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CALENDARIO EVENTI 2016

12 marzo	 Giornata Lions con le Nazioni 	
		  Unite (ONU), New York

18 marzo	 Via Crucis Lions,	  
	 Loreto (AN)

17/19 marzo	 Conferenza del Mediterraneo		
	 Malta (Rep. di Malta)

19/20 marzo	 Celebrazioni dei 20 anni dei 		
	 Distretti A e AB - Gemellaggio	
		  Altamura (BA)

17 aprile	 Lions Day, Multidistretto

17 aprile	 Giornata dell’Amicizia		
	 L’Aquila (AQ)

22 aprile	 Celebrazioni dei 20 anni 		
	 dei Distretti A e AB - Gemellaggio	
	 Vasto (CH)

23 aprile	 Riunione di V e VI Circoscrizione	
	 Termoli (CB)

pr
om

em
or

ia 30 aprile	 Riunione di III e IV Circoscrizione	
	 Ancona (AN)

1 maggio	 Riunione di I e II Circoscrizione	
	 Rimini (RN)

7 maggio	 4° Gabinetto Distrettuale		
	 Castrocaro Terme (FC)

7/8 maggio	 Congresso di Primavera
	 Castrocaro Terme (FC)	

20/22 maggio	 64° Congresso Nazionale		
	 Sanremo (IM)

24/28 giugno	 Convention Internazionale		
	 Fukuoka (Giappone)

16 luglio 	 5° Gabinetto Distrettuale 
	 Vasto (CH)

17 luglio	 Passaggio delle Consegne
	 Vasto (CH)

“Non pretendiamo che le cose cambino se  
continuiamo a farle nello stesso modo. La crisi è la 
miglior cosa che possa accadere a persone e interi  
paesi perché è proprio la crisi a portare il  
progresso. La creatività nasce dall’ansia, come il  
giorno nasce dalla notte oscura. È nella crisi che  
nasce l’inventiva, le scoperte e le grandi strategie.   
Chi supera la crisi supera se stesso senza essere 
superato. Chi attribuisce le sue sconfitte e i suoi  
errori alla crisi, violenta il proprio talento e  
rispetta più i problemi che le soluzioni.
La vera crisi è la crisi dell’incompetenza. Lo  
sbaglio delle persone e dei paesi è la pigrizia nel  

trovare soluzioni. Senza crisi non ci sono sfide, senza sfide la vita è  
routine, una lenta agonia. Senza crisi non ci sono meriti. È nella crisi che il  
meglio di ognuno di noi affiora perché senza crisi qualsiasi vento è una  
carezza. Parlare di crisi è creare movimento; adagiarsi su di essa vuol dire  
esaltare il conformismo. Invece di questo, lavoriamo duro! 
L’unica crisi minacciosa è la tragedia di non voler lottare per superarla”.

Albert Einstein (1879-1955)
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Informazioni
Ringraziando il Governatore Franco Sami che da’ atto alla Redazione 
per l’impegno “...i risultati raggiunti si vedono, la rivista è cresciuta e 
trova tanti consensi”, esprimo la condivisione del suo pensiero che essa 
“vada sempre valorizzata come strumento di informazione ma anche di 
formazione, uno strumento vivo di dibattito interno sui nostri valori, sul 
nostro presente e sul nostro futuro, sui temi dell’attualità di una società 
che sta cambiando velocemente. Sono certo - dice Franco Sami - che 
molti nostri soci avranno argomenti di dibattito e riflessioni da fare su 
questi temi, la cui pubblicazione dobbiamo incentivare”. 
Effettivamente, pur avendo conservato, anzi integrato, il numero di 
pagine, gli spazi risultano sempre più insufficienti a contenere quanto 
arriva in redazione. 
Dare più respiro agli articoli di alto valore lionistico ed una veste grafica 
più ariosa ci obbligherà, nostro malgrado, a fare una selezione. Si 
dovranno inviare articoli completi, che abbiano un significato di carattere 
generale e che possano interessare tutto il Distretto, privilegiando i 
Service e i Temi di Studio Distrettuali e Multidistrettuali, o iniziative 

territoriali ma che abbiano una valenza ampia, autorevole e di esempio 
anche per gli altri Club.
Siamo certi che i soci Lions capiranno la necessità di dare più spazio 
ad iniziative di ampio respiro, non troppo localistiche, nè di routine per 
far sì che la rivista diventi “una vera palestra di dibattito e crescita per il 
nostro Distretto”.
La rivista uscirà in 5 numeri a cadenza bimestrale:
Settembre-Ottobre / Novembre-Dicembre / Gennaio-Febbraio
Marzo-Aprile / Maggio-Giugno
L’arrivo degli articoli in direzione dovrà avvenire entro il 18 del mese 
precedente l’uscita. Gli articoli (file in word) dovranno essere brevi 
(ca. 1000 caratteri, spazi esclusi) e potranno essere sintetizzati dagli 
Addetti Stampa di Circoscrizione o dal Direttore. È importante corredare 
l’articolo con belle foto (file JPG con almeno 300 dpi di risoluzione), ad 
esclusione delle tavole imbandite che documentino i momenti ufficiali 
della manifestazione. Gli articoli dovranno pervenire all’indirizzo e-mail 
della redazione: giuliettabascioni@gmail.com (sede: Viale Vittorio Veneto  
n. 175 - 62012 Civitanova Marche - MC).
N.B.: Gli articoli esprimono il pensiero dell’autore, non automaticamente 
quello della Redazione.
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Il Governatore di Franco Sami

È La risposta è precisa: essere solidali con il prossimo. Un 
Lions è inteso come difensore delle legittime aspirazioni 
del nostro simile. Sarebbe un grande risultato, ad esem-

pio, se fossimo noti per aver consentito a giovani meritevoli 
di proseguire negli studi quando non possono permetterselo; 
come il dimostrare sempre simpatia a chi soffre e combatte-
re ogni forma di violenza. Se avete avuto mai un momento di 
dolore potete comprenderlo. Cerchiamo di essere la roccia 
su cui ancorare la tristezza di una persona che soffre. Essere 
cauto nella critica… Disse Gesù “chi è senza peccato…” e disse 
pure “non giudicate”. Quell’insegnamento vale per il cristiano, 
maomettiano, induista. Un amico Lions ha lavorato tanto per 
organizzare una manifestazione, ci sarà sempre un “critico” 
che troverà da ridire. Dobbiamo evitarlo. La critica è benve-
nuta se aiuta a migliorare. Ed è così anche per la lode, sia ge-
nerosa ma non prodiga, sproporzionata o servile. Infinite volte 
abbiamo ascoltato la lettura dell’etica e ne abbiamo appreso il 
profondo significato da tanti amici Lions. Raramente, però, ci 
siamo domandati come possiamo mettere in pratica le regole 
di comportamento suggerite. Occorre riflettere sulle otto pro-
posizioni per capire come praticarle.

Nessuna associazione umana può sussistere senza una base 
morale ed etica, base che dà significato alla propria libertà nel 
rispetto degli altri, soprattutto quando si opera nella società e 
per gli altri.

Ciò che caratterizza ciascuna proposizione è la distinzione 
fra bene e male in maniera concreta, dove la forma descrittiva 
del comportamento deve incontrare quella applicativa, sugge-
rendone le regole.

Il primo concetto che emerge è la ricerca del “bene co-
mune” che, come afferma Jacques Maritain, quando si vuole 
perseguire il bene di tutti bisogna ispirarsi alla persona e non 
all’individuo, poiché la prima è capace di provare sentimen-
ti, partecipazione, solidarietà e dialogo, mentre il secondo è 
un’entità astratta, che non comprende la strada del servire: 

• essere solidali con il prossimo mediante l’aiuto ai deboli, il 
soccorso ai bisognosi, la simpatia ai sofferenti;

• essere cauti nella critica, generosi nella lode, sempre mi-
rando a costruire e non a distruggere.

Se, per rendere più fruibile il significato di tali valori, modifi-
cassimo alcune parole del testo potremmo leggere:

• dobbiamo operare per dare comprensione e aiuto concre-
to ai deboli, ai bisognosi e ai sofferenti;

• dobbiamo giudicare con prudenza e abbondare nella lode, 
ritenendo sempre valido costruire qualcosa di nuovo piuttosto 
che distruggere ciò che abbiamo.

In questo consiste il fondamento della pratica: capire è faci-
le ma attuare è difficile; chi non segue le regole e non pratica 
la morale porta il distintivo dell’Associazione ma nella realtà è 
fuori dai Lions.

Tutti i soci – e per primi coloro che ricoprono cariche a qual-
siasi livello, a partire dal Governatore, al presidente di Club 
fino ai livelli ancora più alti di responsabilità – sono tenuti non 

solo a conoscere 
ma soprattutto a 
praticare l’etica in 
ogni loro azione.

L’incontro con 
il debole, il sof-
ferente, il biso-
gnoso, per dargli sostegno ed aiuto, deve essere un costan-
te impegno dei soci e in particolare di coloro che hanno più 
responsabilità lionistiche e, a questo fine, le collaborazioni 
concrete con le istituzioni per risolvere i problemi della co-
munità vanno sviluppate ed attivate. Nascono allora i service 
utili e condivisi dalla comunità, per affrontare le problematiche 
complesse: che merito c’è a fare iniziative, spesso inutili e non 
condivise e neppure visibili?

Tutti noi soci e officer possiamo fare bene o meno bene a 
seconda che possediamo o meno la coscienza del fare, la con-
sapevolezza di quello che si fa.

È largamente condiviso che il Lionismo può essere definito 
una “religione laica” e nell’etica sono contenuti i suoi principi; 
ma è anche qualcos’altro, perché questi valgono per l’intera 
umanità e appartengono al diritto naturale, alla natura dell’uomo.

Ora dall’etica, dalla quale tutto discende, 
entriamo nella pratica e

Puntiamo sulla qualità 
dei service

Vince sempre il gioco di squadra: da soli possiamo fare poco, 
insieme possiamo dare il meglio di noi e ciò è assodato.

A metà di questo anno sociale lionistico 2015-2016 permet-
tetemi di rivolgere un particolare ringraziamento a tutti i 
miei collaboratori, dai Presidenti di Club, ai membri del Gabi-
netto Distrettuale, ai PDG e in particolare ai miei due Vice, ai 
Presidenti di Circoscrizione e di Zona, ai Coordinatori dei temi 
di studio e ai collaboratori più vicini: il Segretario, il Tesoriere, 
i Cerimonieri, che con la loro competenza e la loro cortesia 
mi stanno fortemente agevolando nel lavoro di dialogo e di 
rinnovamento che cerchiamo di portare avanti. Naturalmente, 
il tutto nasce da una squadra coesa, collaborativa, amicale e 
in sintonia con i valori che ci siamo dati a inizio d’anno.

In quest’anno siamo molto legati all’attualità, coltivando pro-
getti concreti e innovativi.

Il mondo sta cambiando rapidamente. Ecco perché dobbia-
mo essere protagonisti e quindi non avere paura di affrontare 
la realtà così complessa, anche molto vicino a noi.

Quando i tempi cambiano, dobbiamo cambiare pure noi. 
Non serve guardare indietro elaborando teoremi di crescita. 

L’applicazione dell’etica 
lionistica oggi
Come definire il bene comune e come praticarlo
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Ma scoprire la gioia del futuro, la speranza. E serve pensare 
a nuove forme di vivere il territorio, di concepire il lavoro, di 
produrre, di nutrirsi, di comprendere la società attorno a noi.

Ma l’efficienza non basta e non fa avanzare la condizione 
umana, se non ci sono i valori: famiglia, solidarietà, lealtà, fra-
ternità, reciprocità, altruismo, associazionismo, non si va oltre 
il presente.

Noi Lions abbiamo un’identità sociale e culturale che viene 
da lontano e a quella ci dobbiamo richiamare. Ci servirà ricor-
dare il nostro patrimonio ideale che in quasi 100 anni ha sa-
puto rappresentare lo strumento per essere sempre utili alla 
società; oggi addirittura indispensabili con il nostro volonta-
riato. In questo impegno, ritengo importante la valorizzazione 
ulteriore del nostro Centro Studi, riconosciuto come un pre-
zioso laboratorio di idee.

Il CS deve aiutarci a ritrovare un respiro culturale ed essere 
quindi un motore di idee.

Ci dobbiamo sentire impegnati sul versante della Scuola. 
Dobbiamo adoperarci per la formazione di giovani genera-
zioni che nell’ambito scolastico debbono apprendere nozioni 
di etica e di comportamenti responsabili. È nella nostra consa-
pevolezza che, così operando, si contribuisce ad una migliore 
formazione culturale e umana dei giovani che in un domani 
potranno meglio adoperarsi per una società più giusta e più 
comprensiva dei bisogni della persona umana, e su questo 
tema è essenziale la collaborazione con i nostri Clubs LEO.

Con riferimento ai Club, che sono la cellula fondamentale 
del nostro essere Lions, questi devono essere sempre più im-
mersi nel territorio per esaminare i problemi e concorrere alla 
loro soluzione attraverso risposte valide: abbiamo la professio-
nalità e le competenze per farlo (penso a progetti di sportelli 
Lions aperti che si rivolgono alla comunità locale nel suo 
insieme e disponibili per il singolo cittadino nel bisogno). 
Ciò corrisponde alla concezione di Club fortemente legati alle 
comunità locali e alle loro Istituzioni.

La nostra convinzione è che dobbiamo sviluppare sempre 
con forza questo radicamento nei territori; quindi un Club che 
produca soluzioni, con una presenza attiva perché radicata nel 

territorio, e un Club che sa lavorare in modo condiviso e unito 
nelle zone e nelle circoscrizioni.

Un Club che si preoccupi di rafforzare il legame con il socio 
tramite il suo coinvolgimento profondo non si sentirà abban-
donato, escluso e quindi non maturerà l’idea di lasciare.

Per tutti noi essere al servizio vuol dire vivere i problemi, 
averli fatti propri, sentirli dentro e quindi essere animati dal-
la passione e dall’urgenza di risolverli al meglio delle nostre 
possibilità.

Significa interpretare le necessità dei giovani sui temi del 
lavoro, di una vita serena, significa affrontare situazioni di crisi 
delle imprese, significa comprendere i problemi di oggi delle 
famiglie.

Siamo altresì consapevoli che soltanto insieme come col-
lettività costruita attorno a questi principi e valori, potremo 
fare davvero la differenza e combattere il male peggiore della 
società attuale: l’indifferenza. 

Il gioco di squadra implica coinvolgimento, senso di respon-
sabilità, dare motivazioni, non funziona quando c’è mancanza 
di fiducia, conflitti interni, personalismi. Il Governatore deve 
avere una forte capacità di ascolto e un dialogo continuo con 
tutti i Clubs.

Ecco perché pur mantenendo alta l’attenzione alla crescita 
dimensionale, dobbiamo sempre rivolgere la nostra attenzio-
ne e anche la nostra considerazione ai Clubs che si impegnano 
nei service e nella loro qualità: è per questo motivo che sareb-
be opportuno costituire un comitato apposito per la valutazio-
ne della qualità dei service e istituire dei momenti di forma-
zione degli officer distrettuali addetti a tali service.

Auspico fortemente che si attivino collaborazioni con le 
istituzioni amministrative, sociali, economiche; dobbiamo rag-
giungere la società civile, il terzo settore, dobbiamo essere 
negli ambienti culturali, rapportarci con imprenditori e profes-
sionisti. A questo riguardo è utile dare vita ad un Osservatorio 
sul territorio che abbia attenzione all’analisi delle esigenze 
della comunità perché dobbiamo essere portatori di proposte 
attive.

In conclusione ci aspetta una seconda parte d’anno mera-
vigliosa ed impegnativa: Expo deve continuare nelle scuole 
come educazione alimentare, il Centenario dobbiamo prepa-
rarlo per mobilitarci al riguardo sui 4 temi fondamentali che ci 
vengono dalla sede centrale. E poi la Convention del 2019, è 
lontana ma arriva velocemente.

Il percorso è di grande impegno e deve essere condiviso, 
tutti insieme possiamo dare il meglio di noi stessi.

Sicuramente potremo portare un nuovo volto al lionismo, 
più concreto, rinnovato e attuale, più vicino alle Comunità lo-
cali.

Facciamo squadra nella quale il Governatore non è un capo, 
ma una guida a servizio dei propri Clubs. 

 
Vorrei ricordare, poiché lo ritengo significativo e fonte di ri-

flessione, un piccolo aneddoto di un grande condottiero del 
passato, Annibale, quando ai suoi generali che gli rimprove-
ravano che sarebbe stato impossibile attraversare le Alpi con 
al seguito i grandi elefanti, lui disse “non preoccupatevi, o 
troveremo la strada o la costruiremo”, oggi sono certo che 
le strade ci sono, bisogna renderle sicure costruendo le infra-
strutture umane necessarie per rendere più agevole il nostro 
cammino.

*Governatore Distretto 108A
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Editoriale di Giulietta Bascioni Brattini

È iniziato un nuovo anno. Personalmente e lionisticamente si aprono tante 
.... pagine, tutte da scrivere. Un inizio ci apre orizzonti che ci piace pensare 
nuovi e noi dobbiamo essere aperti al nuovo, ad apprendere sempre e 

soprattutto ad essere utili agli altri, mirando all’ eccellenza.
Le emergenze sociali impongono di “rimboccarci le maniche” con rinnovato 

slancio, di impegnarci per la dignità dei più deboli, affinchè siano sempre di più i 
luoghi di incontro e non di conflitto.

L’Informazione e la Comunicazione sono la prima forma di libertà e di solidarie-
tà. La visibilità data alla solidarietà, alle azioni umanitarie e all’ impegno nel dialogo interculturale dei Lions 
ne amplifica il valore e veicola una corretta immagine pubblica del lionismo. Questa nostra rivista, quella degli altri 
distretti e quella nazionale ne sono alcuni importanti strumenti.

Quale responsabile del Comitato Nazionale Lions per le Pubbliche Relazioni ho assunto l’impegno di dare continu-
ità, valore e sviluppo alla cultura di una efficace e corretta Comunicazione. Sono convinta che la Comunicazione Lio-
nistica non debba essere autoreferenziale ma debba mirare soprattutto, diffondendo alcune delle nostre bellissime 
attività, a definire chiaramente l’identità del Lions international. E’ con questo spirito che abbiamo voluto stampare 
e donare ai Lions italiani il libro “ESSERE LIONS, VENTITRE SERVICE DEI LIONS ITALIANI”, sulla falsariga di “Fiori 
all’occhiello”, un aiuto per i club e per i soci nel far conoscere il vero lionismo: alla stampa, alle istituzioni, alle scuole, 
alle persone nelle piazze… raccontandone i valori, la storia, ciò che i Lions del Multistretto 108 ITALY, con le ONLUS 
e i service di ampio respiro, sono stati in grado di realizzare con una bellissima operatività, grande dedizione e totale 
gratuità*. 

Questo primo numero del 2016 verte su temi di riflessione sul lionismo. 
Stiamo avviandoci a celebrare il secolo dalla fondazione e una occasione importante come il giro di boa del cen-

tenario quasi impone un utile approfondimento sul quale misurare il futuro. In vista di questo appuntamento siamo 
incoraggiati a raggiungere l’obiettivo della SFIDA DEL SERVICE per il centenario, ovvero SERVIRE 100 MILIONI DI 
PERSONE ENTRO DICEMBRE 2017 con l’adesione a Campagne Mondiali d’Azione per il Service. Ritengo, in questa 
ottica, che sia importante leggere il punto di vista di Lions, officer distrettuali, multidistrettuali e internazionali che 
hanno risposto agli in-put “IL CENTENARIO, TRA PASSATO E FUTURO” e “IL LIONISMO DEL FUTURO” per amplia-
re i propri orizzonti, per amplificare la percezione del valore della nostra associazione, per consolidare il nostro senso 
di appartenza ed il nostro orgoglio!

Analizzare luci ed ombre, avere punti di vista diversi è sicuramente il modo per illuminare il cammino, da percor-
rere, insieme ad amici con cui condividiamo una cosa preziosa quale è il nostro tempo, per tradurre in realtà i nostri 
sogni: la diffusione del valore della solidarietà, della libertà, della pace, della difesa dell’ambiente, la casa dell’umanità.

ESSERE LIONS, 
VENTITRE SERVICE 
DEI LIONS ITALIANI
Un volumetto voluto dal 
Comitato Nazionale per le 
Pubbliche Relazioni per far 
conoscere la meravigliosa realtà 
dell’operatività di servizio dei
Lions italiani
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ESSERE  
LIONS
VENTITRE SERVICE 

DEI LIONS ITALIANI

WWW.LIONS.IT

LIONS CLUBS INTERNATIONAL

MULTIDISTRETTO 108 ITALY

a cura di Giulietta Bascioni Brattini

* Il libro arriverà ai soci attraverso la segreteria dei distretti o il segretario dei club.
È possibile averne altre copie, al prezzo di 0,50 euro cadauna. Per richiederle si prega di inviare una mail all’indirizzo della 
Segreteria Nazionale Lions: segreteria.md@lions108.info
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Gabinetto Distrettuale

ORTONA, TERZO GABINETTO DISTRETTUALE
SABATO 12 DICEMBRE
Agriverde, Villa Caldari - Ortona (Chieti)

Il Gabinetto Distrettuale si è svolto in un clima di grande cor-
dialità e partecipazione di tutti i componenti e si è concluso 
con un pranzo presso il centro Agriverde, un luogo incante-

vole ed ospitale, in un’atmosfera davvero già natalizia.
Ha suggellato questa giornata di amicizia e concretezza lio-

nistica un gesto che denota grande sensibilità da parte di tutto 

il gabinetto distrettuale e di generosità da parte del Governa-
tore il quale ha rinunciato a un regalo per sè donando il con-
tributo in service. Franco Sami infatti ha ricevuto un simbolico 
mega-assegno corrispondente a “reali” 1000 euro che donerà 
in parte al service per Wolisso e l’altra metà all’LCIF, per la lot-
ta al morbillo.
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Gabinetto Distrettuale



9

Gabinetto Distrettuale
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Il Centenario

La società e, soprattutto, 
i giovani devono trovare 
in noi Lions 
dei punti di riferimento 
Il Centenario è una opportunità, un punto 
di partenza per mettere in campo maggiore 
concretezza, determinazione, valori, nuovi 
processi organizzativi e di comportamento
di Gabriele Sabatosanti Scarpelli 
Direttore internazionale 2015-2017

I l Centenario della nostra Associazione rappresenta un moti-
vo di orgoglio per tutti i Lions, ma soprattutto un motivo di 
impegno ad incrementare i nostri rapporti di collaborazione 

e a diventare un punto di riferimento per la nostra società at-
traverso l’espressione di adesione a quei profondi valori uma-
nitari che sono alla base della nostra associazione. 

Stiamo vivendo un momento non facile, con significativi mu-
tamenti sociali, dove i punti di riferimento comportamentali 
sono sempre più indefiniti, dove la scala dei valori muta rapi-
damente, dove il mondo dei mercati ci trascina vorticosamente 
ad alterare quei capisaldi del nostro essere cittadini del mondo.

Il Centenario deve soprattutto essere un punto di partenza 
per individuare nuovi percorsi per mettere in campo la nostra 

determinazione, i nostri valori, la consapevolezza di stare dalla 
parte giusta, dalla parte di coloro che fanno dell’attività’ di ser-
vizio una componente essenziale del proprio modo di essere.

Tuttavia l’entusiasmo e la buona volontà non bastano per 
affrontare il futuro, ma è necessario rivedere i nostri processi 
organizzativi, i nostri comportamenti per potersi meglio adat-
tare ad una società che cambia e che deve trovare in noi Lions 
dei concreti punti di riferimento.

Affrontiamo il problema dei giovani, valutando i mezzi, i pa-
rametri, gli strumenti per coinvolgerli nelle nostre strutture, 
essendo disponibili a rivedere la dinamica delle quote, essen-
do disponibili a modificare i comportamenti, la natura dei me-
eting per coinvolgerli sempre di più.

Il mio pensiero continua ad andare ai giovani, a quell’ampia 
generazione di persone tra i trenta ed i cinquant’anni, che non 
è cosi numerosa all’interno dei nostri club.

Ai giovani piace sporcarsi le mani, andando in piazza, in 
mezzo alla gente e mi auguro che il centenario rappresenti 
un’occasione per uscire allo scoperto, con i nostri gazebi, con i 
nostri vessilli, per dare un aiuto più diretto e per far vedere gli 
altri che cosa facciamo.

La società ci chiede nuove sfide, ci chiede più competen-
ze, approcci più operativi, a cui dobbiamo saper rispondere in 
maniera adeguata, non limitandoci solo alla raccolta fondi, ma 
mettendo al servizio degli altri le nostre capacità, trasferendo 
quelle professionalità che abbiamo acquisito nella nostra atti-
vità lavorativa nel mondo del volontariato.

Dobbiamo avere il coraggio di cambiare, ma non basta dirlo, 
bisogna farlo, cominciando da noi stessi e non pensando che 
chi deve cambiare siano gli altri.

Siamo concreti ed uniti, avendo ben presente di anteporre 
la solidarietà ai formalismi, di privilegiare i risultati ai successi 
personali, coinvolgiamo tutte le risorse disponibili, non accan-
tonando la preziosa esperienza di chi si è impegnato in passa-
to nell’attività di servizio.

Il Centenario sia un’occasione per mettere in evidenza non 
solo chi siamo, ma sopratutto cosa facciamo.
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Nessun concetto po-
trebbe descrivere me-
glio l’anniversario che 

ci apprestiamo a celebrare 
di “Il Centenario ... tra passa-
to e futuro”. Infatti, se da un 
lato festeggeremo i 100 anni 
trascorsi ed onoreremo colo-
ro i quali hanno reso grande 
il Lions Clubs International, 
dall’altro è proprio sulla nostra 
vocazione a servire e sui servi-
ce del futuro che si incentra la 
celebrazione stessa.

Il Centenario non signifi-
ca, infatti, (solo) partecipare ad una festa. Tutt’altro: significa 
raggiungere e superare gli obiettivi della Sfida di service del 
Centenario, ovvero aiutare 100 milioni di persone nelle quattro 
aree chiave: Gioventù, Vista, Fame e Ambiente. Significa, cioè, 
aprire il secondo secolo del Lionismo con il più grande “impe-
gno collettivo” che la nostra Associazione abbia mai visto. 

Perché se con un singolo atto di aiuto possiamo cambiare 
una vita, quando 1.4 milioni di soci si impegnano tutti insieme, 
allora possiamo cambiare il mondo!

Ma c’è un motivo in più per parlare di futuro. Il Centenario 
è il momento giusto per realizzare un progetto che lasci un 
segno indelebile dei Lions nelle nostre comunità. Dobbiamo 
impegnarci in progetti di grande impatto che testimonino il 
nostro valore: dotare di nuove apparecchiature un ospedale, 
ampliare la nostra biblioteca comunale, realizzare un giardino 
pubblico. Lo possiamo fare unendo le forze di più Club e coin-
volgendo la LCIF, la quale raddoppierà i mezzi finanziari dei 
quali disponiamo.

Il Centenario non significa brindare al nostro passato: signi-
fica far vedere al mondo cosa siamo capaci di fare per il futuro 
del pianeta. 

di Liliana Caruso - Presidente del Consiglio dei 
Governatori 2015-2016

Il Centenario non significa 
brindare al nostro passato: 
significa far vedere al mondo 
cosa siamo capaci di fare 
per il futuro del pianeta e se 
con un singolo atto di aiuto 
possiamo cambiare una vita, 
quando 1.4 milioni di soci 
si impegnano tutti insieme, 
allora possiamo cambiare 
il mondo!

di Massimo Fabio - Past Direttore internazionale

Cento anni ci separano dal mo-
mento in cui prese corpo e 
consistenza il pensiero matura-

to da Melvin Jones in quel tempo tra-
gicamente vissuto dall’Europa e visto 
dalla lontana America come la grande 
madre da soccorrere ed aiutare. Cen-
to anni di progressiva espansione del 
pensiero lionistico in tutto il mondo 
libero contrassegnano la storia del 
Lions Clubs International divenuto 
dopo la seconda guerra mondiale 
davvero un movimento universale, 
che oggi definiamo globale, al servizio 
di tutta l’umanità. Un pensiero basato 
su una profonda coscienza morale e sociale sostenendo principi 
etici e valori incarnati nel senso più autentico della missione che 
abbiamo abbracciato entrando a far parte della nostra Associa-
zione.

Cento anni non sono passati invano perché ricchi di pensieri, 
azioni ed opere generosamente dedicate alle persone deboli o 
in difficoltà, alle comunità emarginate nella povertà materiale e 
nella sottomissione, alle donne ed ai bambini troppo spesso vit-
time innocenti ed indifese, alla collaborazione con le istituzioni 
internazionali per promuovere uno spirito di comprensione fra 
tutti i popoli del mondo, alla sollecita cura dei bisogni nelle co-
munità nazionali e locali, alla promozione ed alla diffusione di una 
cultura della comprensione e della tolleranza attraverso la istru-
zione ed al miglioramento del livello culturale dei giovani, senza 
dimenticare l’immenso patrimonio di interventi umanitari diffusi 
ovunque si è manifestato un bisogno od una emergenza.

Cento anni di una magnifica storia che oggi ci impone di in-
tensificare la nostra dedizione e di moltiplicare i nostri interventi 
adeguandoli al prevedibile futuro di un mondo oggi scosso da 
fenomeni drammatici e da un epocale riassetto degli umani 
abitanti del globo, un mondo straordinariamente cambiato per 
il diffondersi di una evoluzione scientifica e tecnica che rischia 
però di creare nuove dipendenze e forme inusitate di schiavitù. 
Un cambiamento purtroppo non accompagnato da una tensio-
ne morale che arricchisca la crescita umanistica dei popoli par-
tendo dalle generazioni che vivranno il prossimo futuro e dallo 

Cento anni sono stati illuminati 
anche dalla dedizione di tanti 
Lions, protagonisti indiscussi di 
azioni generosamente dedicate 
alle persone deboli o in difficoltà.
La luce che ci siamo impegnati 
a donare a chi non vede dovrà 
centuplicare la sua luminosità 
allargando i suoi raggi fino agli 
estremi confini del mondo
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Il lionismo si è trasformato durante questo secolo di vita, da 

associazione di mera impronta assistenziale, caratterizzato da 
una matrcata e diffusa convivialità e da un aspetto fortemente 
amicale, ad una associazione d di servizio sociale, con grande 
impegno anche sociale e umanitario.

Il lionismo è cambiato poichè la società cambia, è sotto gli 
occhi di tutti. Il grande economista e filosofo Karl Popper dice-
va che “quando ci accorgiamo che la società cambia, essa è già 
cambiata”. E il noto economista, politologo e sociologo polacco 
contemporaneo Zigmunt Bauman afferma che la società è liqui-
da”. In questo scenario, così complesso, vario e variabile, il Lio-
nismo assume un ruolo determinante, ed è giunto il momento 
delle grandi decisioni, del cambiamento.

Constatiamo che la domanda non è più quella di una volta, 
i bisogni sono ampi, generali, complessi; ne consegue, quindi, 
che l’offerta di servizio deve essere adeguata; ma credo che ora 
occorra affiancare alla fase della “risposta sociale” quella della 
“iniziativa e della proposta civile e politica”.

E’ auspicabile un Lionismo che assuma un ruolo importante 
di osservatorio, anche di authority, fra le tante associazioni di 
servizio, di competente e valido interlocutore con il potere poli-
tico sui grandi temi sociali e civili. E’ il momento in cui si ravvisa 
la necessità che la maggioranza numerica sia integrata da una 
“melior pars”, che i gruppi sociali caratterizzati da prestigio e 
indipendenza possano assumere un ruolo di effettiva ed auto-
revole terzietà rispetto agli attori della politica. La promozione 
di una “strategia di proposta e di qualità” potrà costituire per il 
Lionismo dei prossimi anni il fattore critico di successo della sua 
attività di intervento sui mutevoli e multiformi bisogni sociali. 
“Progetto, proposta e qualità” significano verifica costante dei 
risultati rispetto ai bisogni e ai mezzi impiegati per soddisfarli, 
significano lavorare sulle differenze, agire insieme, in modo ordi-
nato e coordinato, intrattenere rapporti di collaborazione con le 
istituzioni. implicano competenza, poichè non esistono soluzioni 
semplici ai problemi complessi e non solo complicati: occorro-
no passione, convinzione, condivisione, poichè dall’altra parte ci 
sono delle persone sofferenti o, comunque, delle situazioni di 
disagio, per cui assumerà particolare rilevanza la “relazione” ol-
tre il “compito”; c’è bisogno di concretezza, poichè gli interventi 
dovranno essere rivolti ad un risultato apprezzabile.

Credo che il Lionismo sia in possesso dei requisiti necessari 
allo svolgimento di un ruolo fondamentale di ripristino del giusto 
senso della vita; la sua dimensione, da un canto, e la sua flessibi-
lità e la sua capacità di interpretare i bisogni dell’altro, lo indicano 
senz’altro tra i protagonisti di una rivoluzione culturale rivolta a 
quell’obiettivo. Oggi al Lionismo si richiede una maggiore sen-
sibilità al progetto e al risultato, uno sforzo di rinnovamento e 
confronto con le varie componenti sociali e con le istituzioni, 
sulla base di una scelta strategica di promozione e di proposta 
culturale, morale e politica. ha gli strumenti per farlo: le norme 
e le finalità codificate, le strutture operative, le esperienze e le 
qualità morali e professionali dei suoi associati.

Leggendo Melvin Jones ci rendiamo conto che il Lionismo è 
in possesso delle qualità necessarie: l’identità caratterizzata dal 
codice dell’etica, dalle norme morali, ineludibili e immodificabili: 
le finalità, consacrate nello statuto, che costituiscono l’aspetto 
politico del movimento, l’aspetto del fare.

Dal codice dell’etica alle finalità, dall’etica alla politica. dunque 
questo è il percorso del lionismo che ci indica Melvin Jones; que-
sto è lo straordinario viaggio di Ulisse, lungo e tormentato, ma 
pieno di speranza e di conoscenza. Perciò possiamo esprimere 
gratitudine per il nostro Melvin, potendosi opportunamente sot-

L’anno prossimo si compirà il secolo dalla fondazione della 
Associazione Internazionale dei lions Clubs per opera del 
geniale Malvin Jones, ne nasce spontaneo il desiderio di 

qualche riflessione sui cento anni trascorsi e anche sul futuro 
dell’Associazione. E’ un’occasione da non perdere.

E’ un’occasione solenne, impor-
tante; è ricorrenza, è ricordo, è an-
che progetto, rito, liturgia.

La storia, e anche la vita umana, 
e così anche il percorso di un’Asso-
ciazione sono scanditi nel tempo, 
e gli anniversari, le ricorreze, sono 
la testimonianza del tempo che 
scorre e che lascia un segno. Nel 
tempo c’è il senso della vita, nella 
ricorrenza c’è il senso del tempo, 
dunque della vita, del divenire, del 
cambiamento. C’è la memoria, che 
è un bene magico e prezioso, quasi 
dimenticato, o almeno smarrito.

“Senza memoria il futuro dell’uo-
mo è una notte senza alba” diceva il saggio Alexis de Toquevil-
le, insigne politologo e iniziatore del movimento liberista. Infatti 
nel passato, dal passato, trae alimento l’idea della nodernità, del 
nuovo. Il passato non è morto, anzi, vive, si esprime, si mostra 
con le opere e con le idee. Dall’esperienza, dalla memoria, trag-
gono origine le intenzioni, gli scopi, gli obiettivi. In questo mo-
mento di celebrazione solenne siamo indotti a realizzare ciò che 
si è realizzato, e questo ci aiuta ad avere fiducia, speranza.

Quale senso avrebbe solennizzare un evento come questo, se 
non fossimo sicuri che ci sarà un “poi” almeno altrettanto fecon-
do di iniziative e di risultati positivi?

Dunque, ieri, oggi, domani non sono solo espresssioni tempo-
rali, ma, di più, rappresentano e contengono un sentimento di 
orgoglio, ma anche un’idea di nuovo: costituiscono un insieme, 
un tutt’uno, un’entità unica e complessa composta di ricordi, di 
cose fatte, appunto, ma anche di progetti, di cose nuove da fare.

Il nostro passato associativo è noto a tutti: intenso di attività e 
di opere, di service che hanno lasciato il segno nella società biso-
gnosa di questi contributi, di iniziative sociali, culturali, umanitarie.

Il passato non è morto, 
si rinnova
di Paolo Bernardi - Past Direttore internazionale

loro consapevolezza delle finalità ultime della umanità.
Cento anni illuminati dalla dedizione di tante persone di buona 

volontà sparse in ogni angolo di questo nostro mondo e fra essi 
i Lions protagonisti indiscussi di tante realizzazioni: proprio per 
questo la luce che ci siamo impegnati a donare a chi non vede 
dovrà centuplicare la sua luminosità allargando i suoi raggi fino 
agli estremi confini del mondo. Oggi siamo chiamati a guardare 
oltre il nostro spazio abituale ed affrontare davvero con piena 
convinzione l’impegno a lavorare per il sogno più bello che l’u-
manità da sempre cerca di realizzare ma che sempre si allonta-
na, quello della pace universale. Creare e stimolare uno spirito di 
comprensione fra tutti i popoli del mondo. 
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Ma ancora esite tutto ciò? Le motivazioni che consenti-
vano il vivere sociale e l’aggregazione spontanea nello 
spirito dell’amore verso l’umanità trovano ancora pos-

sibilità di esistenza nel mondo corrotto di quest’epoca folle? 
Sembra quasi di no. L’aggregazione continua ad esistere: il 
gruppo si forma, l’associazione si crea. ma i fini, i mezzi, le de-
terminazioni in gran parte sono diretti alla distruzione e non 
alla costruzione. Sindacati che, con la propria azione, annulla-
no la sressa esistenza dei posti di lavoro per i i tutelati: Gruppi 
che, negli assassini e nella violenza, trovano la giustificazione 

alla bestiale esistenza. Aggrega-
zioni che nel falso interesse per 
il prossimo, traggono l’interesse 
esterno per la distribuzione dell’as-
setto societario. Questa è la follia 
del secolo. Questa è la deforma-
zione di quello spirito primitivo che 
possedeva l’”uomo” proiettandolo 
verso la ricerca del miglioramen-
to del proprio “essere”. La china è 
inarrestabile? Nello sfacelo che ci 
sta attorno, troviamo ancora barlu-
mi di speranza o certezze di ripresa 
o conforto di continua esistenza di 
forze morali, perfettamente sane? 

Le associazioni di “servizio”, le organizzazioni umanitarie, le 
Chiese religiose, i mille volti “puliti” di uomini e donne che si af-
facciano, stracciando il nero mantello che avvolge la terra im-
pudica, saranno capaci di mondare lo “sporco” che ci avvolge? 
Non bisogna arrendersi. Non bisogna disperare. bisogna reagi-
re mondando la nostra terra dagli escrementi che ammorbano 
l’aria, intristicono la nostra vita. Questo è il sistema che per-
metterà alla nostra generazione e a quelle che verranno dopo 
di noi di mutare la situazione attuale. Bisogna tornare alla eli-
ninazione delle “belve umane” per tornare ad essere “uomini” 
e “donne” in una società che cerca sempre di più di vivere in 
pace la breve esistenza della vita. “Fatti non fummo per viver 
come bruti” e questo insegnamento va applicato anche alla 
realtà di oggi, se non si vuole vivere una esistenza animalesca: 
gli uni contro gli altri. Non così volle il Sommo Creatore. La 
lotta è dura. Le resistenze sono tante.

insegniamo ai giovani il giusto comportamento poichè sa-
ranno loro che potranno chiudere le finestre al dilagare della 
follia annientatrice, che è stata la caratteristica delle genera-
zioni passate. Una speranza che nasce. Una fede che sorge. 
la fermezza del volere e del credere che tutto può essere 
cambiato dalle nuove generazioni, poichè sta nel loro potere 
- osservando il nero passato - vedere “il sole che sorge” in un 
mondo diverso da quello in cui noi oggi viviamo.

La solidarietà umana, come 
elemento essenziale di vita
di Carmelo Lupo - Past Presidente del Consiglio dei 
Governatori - Good Will Ambassador

I n questa straordinaria ricorrenza si tende a presentare un bi-
lancio del lungo periodo trascorso e ad ipotizzare una proie-
zione futura dell’essere e dinvenire della nostra Associazione.
In realtà la chiave di lettura corretta in ogni riferimento e valu-

tazione è fortemente legata alla nostra capaci-
tà critica, serena e costruttiva, di rappresentare 
ciò che siamo “al presente” e che costituisce 
il risultato attuale ovvero la base, più o meno 
valida, su cui costruire un futuro di medio ter-
mine capace di mantenere il lionismo pronto 
ad essere coprotagonista nell’ineludibile cam-
biamento della società civile globalizzata.

Al cambiamento rapido, complesso e pro-
fondo, la nostra Associazione reagisce proprio 
cogliendo l’occasione dell’ormai imminente 
Centenario sia, a suo tempo, con l’esortazio-
ne di lancio delle celebrazioni “Rafforziamo il 
Nostro Orgoglio di Lions” che con l’incisivo 
motto del Centenario “DOVE C’È BISOGNO LÌ C’È UN LIONS”

L’occasione ci chiama a recepire un messaggio forte e... 
chiaro: essere in prima linea, con rinnovata sensibilità nel ri-
levare, studiare, valutare ed intervenire verso ogni tipologia di 
necessità della società civile, sia collettiva che individuale.

Noi Lions rappresentiamo uno spaccato della società con 
tutti i suoi pregi ed i suoi tanti difetti; anche noi siamo “Gente” 
e con più umiltà e meno presunzione dobbiamo essere sem-
pre più fra e con la gente ed operare per la gente.

Abbiamo, noi Lions, una straordinaria e stupenda “storia” da 
raccontare a tutte le comunità sul nostro essere e fare; dif-
fondiamo i nostri Scopi ed il nostro Codice Etico e rileveremo 
come dopo un secolo, sorprendentemente, i loro contenuti 
siano ancora riconosciuti attualissimi e di sicura efficacia ope-
rativa; fracciamo tutto questo esprimendoci con chiarezza, 
senza supponenza e senza avventate interpretazioni, ... nes-
suno ha il monopolio del buon senso e la “gente” comprende-
rà, senza riserve mentali, il valore sociale ed umano dei nostri 
principi e del nostro agire.

Sono certo che avremo altre occasioni per riflettere su come 
il Centenario sia un nuovo punto di partenza per la nostra As-
sociazione Internazionale di Clubs, di come eliminare persona-
listiche visioni strumentali, su come i valori veri siano quelli che 
mettono al centro le persone e quante di queste beneficiano 

L’occasione ci chiama a 
recepire un messaggio forte e 
chiaro: essere in prima linea, 
con rinnovata sensibilità, nel 
rilevare, studiare, valutare ed 
intervenire per ogni necessità 
della società civile, sia 
collettiva che individuale
di Umberto G. Trevi- Membro Comitato MD Celebra-
zioni Centenario - Coordinatore Distrettuale 108A

tolineare la straordinaria attualità del suo pensiero, che ci indica 
da quasi un secolo la politica etica come salvaguardia e tutela dei 
diritti dei cittadini. 
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Nello scorso mese di novem-
bre veniva inaugurata a Pesaro 
Casa Lions “Tabanelli”. Presen-

te anch’io fra il numeroso pubblico, 
ascoltavo i vari interventi delle autorità 
civili, religiose e lionistiche e riflettevo 
se un’operazione solidale e sussidiaria 
di quello spessore fosse la cartina di 
tornasole dell’attualità del lionismo. 

In altri termini mi chiedevo cosa si-
gnifichi essere Lions oggi, insomma 
chi siamo cosa vogliamo dove stiamo 
andando. Riaffioravano alla mente 
anche alcuni passaggi dell’ Enciclica 
“Laudato si’” di Papa Francesco, specie là dove invitava le As-
sociazioni di servizio a essere presenti a fianco delle Istituzioni 

Tante energie convogliate 
nell’esaltare la dignità della 
persona, è questo il compito 
dei Lions che, dialogando 
con la società e le Istituzioni, 
concorrono a 
costruire la Welfare society
di Giuseppe Franchini - Lions Club Fano

Per far crescere i Club bisogna 
scegliere fra il meglio della 
società, fra cittadini di qualità, 
solo così potremo dire, 
al prossimo… Centenario, di 
essere cresciuti, in tutti sensi!
di Filippo Fabrizi - Lions Club Avezzano

Ho ricoperto il mio pri-
mo incarico distrettuale 
nell’anno sociale 1989/90, 

Governatore  Peppino Potenza. 
Il motto di quell’anno fu: “Per il 
lionismo del futuro”. E’ trascor-
so più di un quarto di secolo ma 
quel futuro che volevamo è già 
sfumato, perduto. Quel futuro è 
diventato passato.

Evidentemente non è solo un 
gioco di parole. Significa invece 
che certi propositi, certe aspira-
zioni, certe convinzioni si sono 
perse in una serie di eventi, di 
momenti, di storie spesso piccole, che poco hanno aggiunto 
alla grande Storia del Lionismo.

Intendiamoci: sono tante, tantissime le cose che i Lions han-
no fatto e hanno realizzato, talvolta fra un celato scetticismo. 
Le missioni umanitarie, le varie “case” d’accoglienza, i services 
per i giovani, per gli anziani, per i bisognosi, le mille iniziative 
per stimolare le pubbliche Istituzioni e spesso per sostituirsi 

delle nostre concrete attività di servece e... tanto altro.
Venendo alle azioni svolte ed ai risultati, dall’osservatorio di 

coordinamento nazionale e distrettuale, si deve prendere atto, 
con soddisfazione, del delinearsi del grande successo che si 
avrà con il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla “sfida” 
nelle quattro aree di intervento (Fame, Ambiente, Giovani e 
Vista), per un complessivo risultato di “centomilioni” di perso-
ne aiutate. 

Il nostro Distretto tende a migliorare la propria azione in 
termini di partecipazione alla sfida, impegno e risultati, con la 
ragionevole certezza che appena potranno essere svolti alcuni 
incontri formativi previsti dalla Sede Centrale, a cui saranno 
interessati tutti i Club ed i Lions, aumenteranno le attività ed 
i service troveranno il giusto riconoscimento anche attraverso 
una corretta rendicontazione.

In questo anno lionisitico (2015-2016) dovranno concludersi 
tutte le fasi propedeutiche e di preparazione dei Clubs delle 
celebrazioni e sarà compito di tutti noi lions mettere termine 
ad ogni forma di incomprensibile e controproducente autore-
ferenzialità.

Apriamoci all’esterno dando un corpo ed un senso alla no-
stra appartenenza, con chiarezza ed evidenza, dimostrando che 
dove c’è bisogno, noi Lions, ci siamo... e ci saremo... SEMPRE.

ad esse, alla loro insufficienza o latitanza, tutto e sempre per 
affermare il ruolo di servizio, culturale e sociale dei Lions. E 
quando diciamo che siamo la più grande Associazione di ser-
vizio al mondo, io mi illudo che questa affermazioni non sia 
riferita soltanto al numero degli iscritti. 

Anche perché, purtroppo, c’è un dato poco confortante che, 
da solo, è testimonianza delle occasioni perdute ed è il calo 
(inarrestabile?) del numero dei Soci. 

Credo sia il vero grande problema che il nostro futuro debba 
affrontare. Quanti dibattiti si sono fatti sulla quantità e sulla 
qualità! Che non sono due problemi distinti: sono, invece, due 
aspetti dello stesso problema. Infatti per far crescere i Club 
bisogna scegliere fra il meglio della società, fra cittadini di qua-
lità. Solo così potremo dire, al prossimo…Centenario, di essere 
cresciuti, in tutti sensi. Non voglio avventurarmi in analisi e dia-
gnosi. In questo campo ormai siamo diventati tutti esperti. E 
purtroppo è sempre più raro trovare la terapia giusta. 

Anche leggendo certi interventi di mega leader emeriti, si 
provano delusioni. A volte, tra il dire e il fare, c’è un mare di 
personalismi, di protagonismi, di voglia di apparire in prima fila 
e in primo piano. 

E’ vero che un lions appena entrato rischia spesso di affoga-
re in quel mare, condito di inni e proclami, bandiere e guidon-
cini, discorsi e seminari. E dovrebbe fare un piccolo esame di 
coscienza proprio chi ha contribuito per anni ad alimentare la 
cultura del presenzialismo.

Ma queste sono cose del passato, noi possiamo ancora lavo-
rare per il Lionismo del futuro. 
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in un’azione politico-propositiva, fatta di buone pratiche. Un 
invito insomma ad una cittadinanza autenticamente attiva. 
Essere Lions significa offrire in prima persona il proprio aiu-
to e la propria intelligenza alla comunità, in una società che 
rapidamente cambia intorno a noi. Va quindi verificato se si-
ano adeguate attuali organiche ai nuovi bisogni le modalità di 
intervento e risposta alla comunità, così come Melvin Jones le 
pensò nel 1917. 

Persone di buona volontà, 100 anni fa, si erano messe in-
sieme e insieme crebbero sulla strada della beneficenza, una 
strada che dai principi assistenzialistici e risarcitori si è indiriz-
zata verso la solidarietà e sussidiarietà, come attiva attenzio-
ne al bene civico sociale morale culturale di una comunità, in 
un contesto di stato sociale, sempre più incapace di sanare la 
forbice tra le risorse disponibili e i bisogni da soddisfare. E’ il 
Lionismo dell’oggi e del futuro.

In tal senso la Fondazione per la Solidarietà del Distretto 
108°, collettore delle diverse energie etiche ed economiche, 
che hanno portato alla realizzazione di Casa Lions “Tabanel-
li, è indubbiamente uno strumento nuovo, a disposizione dei 
bisogni sociali, capace di realizzare un patrimonio di opere e 
servizi a favore delle problematiche della persona nelle nuo-
ve situazioni globalizzate. E’ la sussidiarietà circolare! Cittadi-
ni organizzati in club di servizio dialogano con la società e le 
Istituzioni, intercettano la sensibilità generosa di altri privati e 
concorrono a costruire la Welfare society. Tante energie mes-
se insieme per esaltare la dignità della persona e per dirle “Ti 
sono vicino, ma non posso aiutarti senza di te”, cioè la nuova 
frontiera può e deve diventare generatrice di ulteriore cresci-
ta, risorsa per chi ha avuto bisogno, con l’obiettivo che quel 
bisogno sia transitorio.

Riflettevo su questi concetti, mentre inauguravamo Casa 
Lions “Tabanelli” e già prefiguravo l’ingresso di lì a poche ore 
dei primi ospiti; ma guardavo con il cuore e la mente più avanti 
consapevole che il cittadino Lions è stato ed è parte illuminata 
della società civile, capace di riflettere sulla “governance” dei 
territori, dialogando e collaborando con Fondazioni, impre-
se, privati, terzo settore e istituzioni, per creare un sistema di 
Welfare locale.

Non è tanto importante chiedere al governo locale e al legi-
slatore cosa fare per i cittadini (scontato che debbano esserci 
risposte organiche ed efficaci), ma stimolare energie perché 
cittadini sempre più numerosi siano aperti e attenti verso la 
collettività.

La nostra frontiera!

La storia lunga cento anni è come il diario di bordo di un 
comandante di una nave. Diario che si è venuto a com-
porre durante questi lunghi anni di navigazione, pagine 

piene di riflessioni, sensazioni, 
impressioni, nate di volta in volta 
e depositatesi rigo su rigo, per 
non disperdersi, fatte di espe-
rienze straordinarie.

Se parliamo di Lionismo come 
ricerca di una verità intima allora 
dobbiamo ricorrere ad una au-
tentica disposizione d’animo af-
finché questa lunga storia possa 
essere una significativa testimo-
nianza.

Melvin Jones fu illuminato nel-
la sua concezione Lionistica da una lungimiranza che non ha 
uguali. È una lunga storia per chi ha vissuto per lunghi anni il 
Lionismo e che conosce dalle sue origini, fino ai giorni nostri, 
prendendo atto che, con il passare del tempo si è trasforma-
to e raffinato in meglio facendo decantare nel tempo le cose 
inutili e superflue. Si è passati, da uno scopo che era semplice-
mente di affari dove i Soci si sostenevano e difendevano l’un 
l’altro, fornendo ognuno i loro servizi o prodotti, finalizzando 
gli incontri soltanto ai propri interessi, alle attuali e molteplici 
attività di servizio messe a disposizione della collettività.

Quante trasformazioni sostanziali!
Basta paragonare il testo dell’Etica Lionistica, tra quello pre-

sentato alla prima Convention del 1918 a St.Luis nel Missuri, 
con quello che oggi, orgogliosi, ricordiamo ai Soci ma che in 
modo particolare facciamo conoscere ai nostri ospiti tutte le 
volte che ci ritroviamo in un meeting o manifestazione.

In effetti la nostra Etica ricorda, ai noi Soci, ai cittadini, ma 
in particolar modo agli insegnanti, per arrivare ai giovani, spe-
cialmente in questo periodo particolare e drammatico della 
nostra esistenza, che non è possibile vivere con dignità in una 
cittadinanza che non sa o non vuole vivere con dignità, che 
non si può essere liberi in una comunità che non è libera, che 
non possiamo vivere protetti e sicuri, se le leggi non sono più 
forti degli uomini.

Ci insegna affinché la nostra società in cui viviamo sia libera, 
pulita, giusta e a misura d’uomo.

Nel sociale, nel variegato mondo della solidarietà, l’Etica che 
noi applichiamo e proponiamo, è la strada maestra di tutte le 
vittorie vere. Da qui che sono partite tutte le trasformazioni 
che con il passare del tempo si sono verificate nel Lions.

Di fronte ad una realtà in continua evoluzione era pertanto 
necessaria una riflessione all’interno dell’organizzazione Lio-
nistica per determinare nuovi obbiettivi e nuove strategie di 
crescita. E nell’arco del secolo il Lionismo è cresciuto e con 
esso anche i problemi e le difficoltà sono cresciute.

È stato comunque un fatto incoraggiante che siano anche 
mutati a tutti i livelli la considerazione e l’atteggiamento nei 
confronti dell’attività Lionistica.

Ciò ha prodotto risultati molto positivi.
Quella più eclatante, e ci sono dovuti diversi anni per capir-

lo, è stata quella dell’inserimento della donna con pari diritti e 
dignità ad essere Socio effettivo nel Lions Club.

 processo di integrazione ha fatto si che nell’ambito del 
Club, sparisse la differenziazione tra uomini e donne, in modo 
che si arrivasse finalmente alla costituzione di Clubs misti.

Così dalla convention di Taipei del 1987, le donne hanno via 
via acquisito potere, occupando cariche sempre più prestigio-
se e impegnative nell’ambito della International Associations 
of Lions CLubs.

Con il passare del tempo il Lionismo, 
frutto della illuminazione e 
lungimiranza di Melvin Jones, si è 
trasformato e migliorato, facendo 
decantare l’inutile e il superfluo!
di Giuseppe Ruffo - Lions Club Campobasso
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L’occasione, dell’imminente centenario dell’Associazione, 
ci pone nella condizione di una riflessione sul nostro lio-
nismo ed una riflessione sul lionismo internazionale. 

Per quanto riguarda la prima posso testimoniare che se il 
mio essere Lions mi avesse lasciato il solo spirito di amicizia 
instaurato con tanti, sarebbe valso la pena averlo vissuto. La 
verità è che mi ha dato e lasciato molto di più.

La seconda riflessione voglio provare a farla con il pormi una 
domanda che possa guardare non a quello che è stato ma che 

Mi piacerebbe che le nostre
riunioni... a cominciare dalle
Convention Internazionali,
siano meno costose e meno
auto celebrative ma occasioni 
per una progettazione nello 
spirito del vero lionismo
di Lions Michele Spadaccini - Lions Club Vasto Host

Valorizziamoci al massimo, 
rendiamoci ambasciatori
orgogliosi della nostra 
Associazione per attrarre nuovi 
Soci di qualità e continuare a 
far vivere il sogno vincente 
di Melvin Jones
di Andrea Tabanelli - Lions Club Forlì Valle 
del Bidente

Il nostro distretto, a tutt’oggi, ha avuto il piacere e l’onore di 
eleggere già due Governatori di sesso femminile, e dall’organi-
gramma attuale già se ne prepara un terzo.

Penso, a mio giudizio, che al di là di tutte le trasformazioni 
che il Lions ha proposto, quello dell’ integrazione femminile, 
sia stata la cosa più grande, più bella e più giusta che abbia 
potuto fare. La donna nel suo essere ha sempre portato un 
pizzico di serenità, di gentilezza e di civetteria in più.

Il futuro invece è puntare sui giovani.
Il Lions, per quanto mi risulta è invecchiato velocemente e 

quindi ha necessità di un ricambio generazionale. In effetti ha 
bisogno di forze fresche, nuove e disponibili. E allora è neces-
sario rafforzare i Leo Club, in modo da insegnare loro quali 
sono le regole fondamentali cui è nato e vissuto il Lions Club, 
cosi da avere quel ricambio che dia la continuità all’azione Lio-
nistica con l’apporto di idee fresche e giovani, integrate con 
l’evoluzione, il cambiamento e la crescita che il tempo inesora-
bile, giorno per giorno ci propone.

Così facendo noi uomini della passata generazione possia-
mo e dobbiamo dare a tutti i giovani Leo, con il nostro esem-
pio ed insegnamento, tutta la nostra esperienza in modo che 
essi possano contribuire individualmente e collettivamente al 
futuro sviluppo della società, quali membri responsabili della 
comunità locale, nazionale ed internazionale.

E termino, ricordando a tutti, vecchia e nuova generazio-
ne, di tenere sempre presente e di rispettare quel capoverso 
dell’Etica Lionistica che recita:

Considerare l’amicizia come fine e non come mezzo, nella 
convinzione che la vera amicizia non dipende dai servizi resi o 
ricevuti, ma non richiede nulla se non accettare il servizio con 
lo stesso spirito con cui viene fornito.

Avviamoci così con questo spirito, a salutare e festeggiare 
il centenario della Costituzione, considerando infine che l’at-
tuale struttura Lionistica internazionale, ed in modo partico-
la e preminente quella Italiana, basata sull’attività dei Clubs e 
sul principio di volontariato e dell’autonomia, ha dimostrato di 
essere valida, di saper produrre grandi risultati e di aver in sé 
grandi potenzialità di sviluppo.

Siamo appena entrati nel secondo anno di celebrazioni 
per il Centenario della della nostra Associazione fonda-
ta, nello stesso momento storico in cui immense masse 

umane si annientavano sui cam-
pi di battaglia, da un uomo, Mel-
vin Jones, che visse con l’idea 
che “non si può andare lontani 
finché non si fa qualcosa per 
qualcun altro”. 

Lo Statuto, il Regolamento, 
gli Scopi ed il Codice Etico nati 
da quella idea del 1917 stanno 
varcando il secolo di vita e si 
sono diffusi a livello mondiale, 
garantendo una tradizione di 
assistenza ai bisognosi grazie ai 
Services realizzati con successo 
dai Soci dei Clubs. Questa é la 

nostra storia. 
Punto. Il nostro futuro? A mio avviso, il modo migliore di pre-

pararci al lionismo del domani é quello di concentrare oggi tut-
to il nostro impegno ed i nostri sforzi per risolvere il problema 
della crescita associativa, un male silenzioso che affligge anche 
il nostro Distretto. 

Un granello alla volta, un passo alla volta, cominciamo nei 
nostri Clubs a valorizzare la risorsa piú importante per il lioni-
smo: noi Soci Lions. 

Facciamo in modo di condividere esperienze, impegno e 
passione, aumentiamo la nostra soddisfazione, valorizziamo-
ci al massimo, rendiamoci ambasciatori orgogliosi della nostra 
Associazione per attrarre nuovi Soci di qualità. Impegnamoci 
per far diventare l’idea vincente, il sogno di Melvin Jones, il no-
stro proposito quotidiano da mettere in pratica da oggi, non 
da domani. 

Perché il futuro del lionismo è oggi, nel nostro Club!
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Il nostro futuro: ancora tante 
utili  attività lionistiche per 
soddisfare bisogni,
mani da stringere, 
bambini da abbracciare....
Buon compleanno Lions!
di Vincenzo Fauzia - Lions Club Termoli 
Tifernus

Ricordo l’incredulità di un 
genitore ad un incontro 
per il Progetto Martina, 

mi chiese chi pagasse i Lions 
per quello che facevano, “non 
ci credo che non prendiate un 
compenso per fare quello che 
fate”, “chi vi paga”?

Perché nonostante le dif-
ficoltà di far parte di un’as-
sociazione, molti rimangono 
soci fino alla fine dei loro gior-
ni ? Voglio rimanere Lion nonostante i Lions.

Questo io ritengo sia una delle ragioni che permette ad una 
associazione umanitaria di vivere, espandersi, migliorarsi anno 
dopo anno ed avere circa 1,5 milioni di associati dopo cento 
anni dalla sua fondazione.

Qual è il prezzo del sorriso di un bimbo quando gli regali 
un giocattolo rendendolo simile a milioni di altri esseri umani?

 E quello dell’espressione di un adulto al quale hai donato un 
paio di occhiali usati che gli consentono di rivedere il mondo?

Che valore daresti al gesto di un non vedente quando ab-
braccia un cane guida che riempirà lunghe ore di solitudine 
della sua giornata e che diventerà il suo amico più fidato? 

E quanto vale il “grazie” di una ragazza dopo averle fatto 
conoscere i pericoli presenti e futuri di uno stile di vita inade-
guato per una adolescente che vuole crescere e vivere sana 
disegnando il proprio futuro?

Ecco, questi e tanti altri simili sono i compensi che permet-
tono ai Lions di vivere giorno per giorno il mondo del Servizio 
per il bene di chi ha meno di noi. 

Questo immateriale bene lega da cento anni donne e uomi-
ni di ogni paese, di ogni colore e di ogni ceto con la forza di una 
stretta di mano, un abbraccio, un sorriso.

Dal portare conforto ai reduci della prima guerra mondia-
le al costruire scuole per liberare dall’ignoranza migliaia di 
persone,sempre il nostro Leone guarda al futuro non dimen-
ticando il passato.

Questo sentire comune sarà l’amalgama di ancora tanti anni 
di attività lionistiche in giro per il mondo, alla ricerca di un bi-
sogno da soddisfare, una mano da stringere, un bambino da 
prendere in braccio e sollevarlo per fargli conoscere dalla giu-
sta altezza il mondo che lo circonda.

Buon compleanno Lions! 

guardi al futuro ed ai prossimi 
cento anni. La domanda è:

“COME VORREI IL LIONI-
SMO DEI PROSSIMI CENTO 
ANNI?”

Mi rendo conto che le rispo-
ste a questa domanda sono in-
finite ed io provo a dare la mia 
ben sapendo che “una rondine 
non fa primavera” ma che spes-
so le rondini si riuniscono per 
poi volare a stormi.

Sin dalla nascita i Lions si 
sono posti nella condizione di guardare al passato per poter 
guardare e programmare il futuro. I nostri “Leoni” ne sono l’im-
magine. 

Proprio guardando il passato, in questi quasi cento anni, ab-
biamo dovuto guardare e lavorare per il futuro e per un futu-
ro migliore abbiamo dovuto impegnarci e tante sono state le 
opere e gli interventi dei Lions in tutto il mondo. Ricordarle 
non ci porterebbe molto lontano perché ci limiteremo a guar-
dare dietro mentre, invece, dobbiamo guardare avanti. Per far-
lo in maniera corretta e con impegno dovremo sempre ope-
rare e ricordare i valori immutati ed immutabili del lionismo. 
Valori dettati dalla nostra Etica e dai nostri Scopi. 

Questi Scopi e questa Etica che mi piacerebbe , nei prossimi 
cento anni, noi Lions di oggi, avessimo la forza di non cambiare 
e soprattutto di non tradire, senza rischiare di farlo per disat-
tenzione od abitudine.

Fra le tante cose mi piacerebbe avessimo il coraggio di 
cominciare a lasciare la china intrapresa, che a me sembra 
essere, quella di scimmiottare altre Associazioni dove conta 
l’immagine ed è per essa che si spendono tantissime risorse 
finanziarie. Mi piacerebbe che le nostre Riunioni di Club, di 
Zona, di Circoscrizione e di Distretto costassero meno e meno 
improntate all’auto celebrazione, ma fossero occasioni dedica-
te più alla progettazione del cosa e come fare per gli altri nello 
spirito del lionismo.

Dovremo cominciare a fare ciò dalle Convention Internazio-
nali che dovrebbero costare meno di quanto costano (a Milano 
4.000.000 di euro?) e dove molti di questi euro utilizzati per 
organizzare campagne di pubblicità, parate ed accoglienze di 
ospiti in hotel di gran lusso ed altri eccessi senza l’organizza-
zione di nessun service importante che queste occasioni po-
trebbero invece produrre. 

Si chiedano ai Soci e si paghino pure delle maggiorazioni 
di quote in queste od altre occasioni ma indirizziamo queste 
risorse ai service e non all’immagine pubblicitaria. La nostra 
immagine potrà essere rafforzata molto più se facessimo una 
parata in meno, se prenotassimo una camera in un hotel digni-
toso e non lussuoso, se ci muovessimo con meno ammiraglie, 
se fossimo più sobri nell’ostentare, se fossimo in grado, con 
gran parte delle risorse raccolte, realizzare service che potran-
no con la loro importanza ed utilità, “Accrescere il nostro Or-
goglio e la nostra Visibilità”. 

 I prossimi cento anni siano di un lionismo per gli altri e non 
per noi, di un lionismo fatto meno di vana gloria e molto più di 
service, di un lionismo che guarda al futuro sospinto dal passa-
to e che possa ancora essere la migliore Organizzazione Uma-
nitaria mondiale. Il lionismo futuro, potrà essere ancora con 
quello spirito per il quale e con il quale è nato solo se saremo 
in tanti a volerlo così.
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etichettiamo come “troppo burocratica”, con compiti che sono 
sempre descritti negli statuti e nei regolamenti. 

Magari si può discutere della qualità nella loro applicazione, 
ma qui entriamo su un terreno che richiede grande onestà in-
tellettuale e sincerità con se stessi, come descritto in un punto 
del codice dell’etica. 

Quanti sentiamo di avere fatto davvero tutto quello che po-
tevamo al massimo delle nostre possibilità?

Possiamo puntare a razionalizzare meglio l’organizzazione 
esistente sfoltendo il numero di officer, i service, i temi di stu-
dio, cercando di coordinarci meglio? 

Credo che si possa fare, ma dobbiamo cercare di evitare 
esternazioni qualunquistiche fatte a volte da qualche socio 
che nemmeno conosce bene i meccanismi del sistema.

Se tutti i soci Lions e tutti quelli che hanno un incarico aves-
sero piena coscienza di ciò, dell’impegno che si assume en-
trando a far parte dell’associazione, allora avremmo per defi-
nizione un’organizzazione efficiente e potremmo concentrarci 
su come rendere piu snella, operativa e veloce la nostra azione 
onorando gli scopi Lionistici ed i 100 anni di storia Lions.

Tutti sappiamo però che il fulcro del nostro sistema è il Club 
e di conseguenza la sua organizzazione. Tutto è strutturato in 
funzione del Club. Spesso si usa l’espressione “anno del pre-
sidente” che secondo il pensiero di Sauro Bovicelli va abolita.

Penso che possiamo continuare ad usare questa espres-
sione a patto che non si intenda l’anno del presidente che fa 
come gli pare per indole, per fini personali, perché nessun altro 
era disposto ad assumere la presidenza o perché non conosce 
le regole. 

La scelta delle persone che devono assumere cariche all’in-
terno del club, a partire dal Presidente, deve sempre tenere 
conto dell’effettiva conoscenza del ruolo che si va a ricoprire 
e delle mansioni che si devono svolgere, cioè statuto, regola-
mento e comportamenti di buon senso, altrimenti è come far 
guidare una macchina ad un pilota non completamente lucido 
che non conosce il codice della strada ed i segnali stradali.

Per questi motivi secondo me la formazione per tutti i livelli, 
prima e dopo l’incarico ricevuto è fondamentale nel lionismo 
del futuro, perché mette in condizione chi la riceve di essere 
consapevole di quanto sia importante il contributo proprio e 
degli altri. 

Ritengo, quindi, indispensabile l’esistenza di strutture come 
il GLT, per altri versi il GMT e chi si occupa della comunica-
zione perché ho constatato per esperienza personale che in 
due intere giornate di partecipazione al corso per Presidenti 
mi hanno illuminato un percorso che fino a quel momento per 
me era un po’ buio.

L’ottimo sarebbe partire con la formazione l’anno prece-
dente all’incarico stesso, per i lions che otterranno un incari-
co, qualunque esso sia. Si commetterebbero meno errori e si 
sprecherebbero minori energie.

 La conoscenza delle regole e delle prassi da parte dei soci 
consente al direttivo entrante di essere operativo in tempi 
brevissimi riducendo il periodo di fermo a cui oggi assistiamo 
dalla fine di giugno alla fine di luglio quando va bene.

In questo modo, il club è in condizione di presentare al go-
vernatore, al presidente di circoscrizione e di zona il program-
ma annuale e questi potranno consigliare e proporre eventi 
che vedono coinvolti più club anche di zone diverse, coordi-
nando l’azione di ognuno per evitare sprechi di risorse finan-
ziarie ed umane, la duplicazione di eventi più o meno simili tra 
loro o per potenziare l’impatto.

Strutture come il GLT, il GMT 
e della Comunicazione hanno 
un valore prioritario: 
ho constatato personalmente 
che due intere giornate di 
formazione hanno illuminato 
un percorso fino a quel
momento un po’ buio!
di Sandro Coltrinari - Lions Club Amandola Sibillini

Ho raccolto l’invito a 
trattare il tema su 
quale struttura or-

ganizzativa può essere più 
efficace ed efficiente per 
un lionismo del futuro, ma 
è una bella sfida! Ringra-
zio il Governatore Franco 
Sami ed il Presidente della 
IV Circoscrizione Corrado 
Cammarano per questa op-
portunità.

So di non essere esausti-
vo e spero che il mio con-
tributo possa aiutarci a fare 
una riflessione che si traduca in una maggiore consapevolezza 
di dove ci troviamo inseriti per scelta e nell’applicazione prati-
ca di quanto dovesse emergere di utile. 

Numerosi sono i problemi che affliggono anche il nostro 
mondo lions e che sono evidenziati ormai da tempo negli in-
contri lionistici a tutti i livelli.

Anche nell’ultimo numero della rivista lions del distret-
to 108A il coordinatore distrettuale GMT Sauro Bovicelli 
non ha esitato nell’evidenziare la scarsa partecipazione dei 
soci a tutti i livelli, la diminuzione dei soci, lo scarso senso di 
appartenenza,l’incapacità dei club di attrarre nuovi soci, ecc.

Partiamo da queste difficoltà che sono comuni a tanti club.
Penso che la nostra organizzazione come ogni sistema di 

vaste dimensioni, se non ottimizzata porta ad inefficienze ed 
a una lentezza operativa che mette in discussione la nostra 
capacità di realizzare costantemente cio che vorremmo. 

Il nostro sistema ha dimostrato in questi 100 anni di sapersi 
muovere in un mondo che però è cambiato e che richiede una 
capacità nel dare risposte ai bisogni, più velocemente di quan-
to molte volte riusciamo a fare.

Lo slogan della recente campagna di comunicazione “dove 
c’è un bisogno, c’è un lions”, lascia intuire anche questa capaci-
tà. Ma è sempre così? E’ proprio così?

Consideriamo poi che nei primi due punti degli scopi sociali 
del lions club International si fa chiaro riferimento all’organiz-
zazione dei Club, al coordinamento delle attività, ecc. 

Questo denota che l’organizzazione dell’associazione a tutti 
i livelli esistenti ha un senso più profondo di quello che a volte 
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di Vincenzo Paccapelo - Lions Club Pesaro Host

Ritengo che le caratteristiche che dovrà possedere il 
LION del domani siano le stesse che doveva possedere 
il LION di ieri, dell’ altroieri e di oggi:

• disponibilità a servire la propria Comunità 
• generosità in termini di volontà
• generosità in termini di tempo

Il Lions del domani 
che caratteristiche deve avere

Il Centenario
Un errore da evitare è quello di illudere i potenziali presi-

denti per convincerli ad accettare l’incarico dicendogli “stai 
tranquillo/a anche se hai poco tempo a disposizione ti diamo 
una mano noi” e poi non lo facciamo.

Cosi inganniamo la persona, facciamo danni immensi al club 
e non riusciamo a perseguire gli scopi sociali.

Secondo me il presidente deve essere consapevole che il 
suo ruolo è impegnativo , deve avere come scopo fondamen-
tale quello di coinvolgere il direttivo e tutti gli altri soci non 
solo negli eventi di club, ma anche nelle riunioni di zona, di cir-
coscrizione, ecc.. Deve far sentire i soci più importanti di quello 
che sentono di essere, solo cosi saranno piu’ stimolati a dare 
il loro contributo e potremo continuare a parlare dell’anno del 
presidente.

Diventerebbe l’anno del presidente che è stato capace di 
coinvolgere tutti o la maggioranza dei soci e non solo i 6/7 del 
direttivo, diventerebbe l’anno del presidente che fa il gioco di 
squadra come la rappresentazione del nostro presidente in-
ternazionale delle Gru che si alternano al comando.

 Infine sono convinto che per utilizzare al meglio un’orga-
nizzazione ottimizzata ed efficiente è necessario definire le 
priorità di intervento sia a livello di club sia a livello di distretto 
privilegiando ciò che è strettamente attinente ai nostri scopi 
sociali. Ma questi lasciano ampio margine di interpretazione.

Allora la domanda finale è:
E’ più importante investire risorse finanziarie ed umane per 

rispondere a bisogni umanitari o sociali oppure è preferibile 
sensibilizzare riflessioni e approfondire temi che mirano ad in-
cidere nella società nel lungo termine? 

Io credo che dovrebbero avere una corsia preferenziale nel-
le nostre teste e nei nostri cuori tutte quelle situazioni che si 
richiamano più strettamente alla nostra Mission. 

di Amina Murani Mattozzi - Lions Club Matelica

Il nostro Motto è WE SERVE, il servizio è nel nostro DNA, 
ed i Service che noi proponiamo, sono il nostro biglietto da 
visita e devono far capire chi siamo, con i Service noi soste-

niamo le nostre comunità e con i Temi di studio cerchiamo di 
approfondire, argomenti che la quotidianità ci propone. I Servi-
ce, quindi, dovranno sempre più rispondere alle richieste della 
nostra società. 

La prima richiesta di aiuto, ci viene dai più bisognosi,che do-
vremmo sempre più sostenere, con raccolte fondi, che servi-
ranno all’ acquisto di generi alimentari e per aiutare le Caritas, 
che hanno sempre più difficoltà, a stare al passo delle crescen-
ti richieste di aiuto. Dovremmo poi indirizzare i Service al coin-
volgimento sempre più dei giovani, con progetti, che li vedano 
protagonisti, nella sensibilizzazione verso l’ambiente,ritorno 
alla terra, con i finanziamenti europei, per coloro che sono in-
teressati a fare impresa agricola.

Un Service che noi già abbiamo e che credo dovremmo por-
tare avanti, anche per i prossimi anni, è il Service Nazionale 
2015/2016, “Help lavoro giovani: dall’Università ai progetti so-
ciali promossi da Lifebility e con il supporto del Mediocredito 

Quali Service 
e Temi di Studio individuare

Lions”. Il Service, ha nel 
suo interno, grandi poten-
zialità per aiutare i giova-
ni ad inserirsi nel mondo 
lavorativo. Per quanto 
riguarda i Temi di Studio, 
da individuare, sono vera-
mente molteplici e penso 
che la principale platea 
dovrebbe essere la Scuo-
la, dove ci sono i giovani, 
che saranno la società del 
domani. 

Gli argomenti: Sensibi-
lizzare ai problemi inerenti 
l’ambiente, lotta all’inqui-
namento, incentivare il ri-
ciclaggio, parlare poi delle 
dipendenze, da alcool, da droghe, dipendenza dal gioco e della 
nuova dipendenza da telefonini; parlare di legalità, formare 
con l’educazione civica, che non è più materia di studio nelle 
scuole, continuare con l’educazione stradale e non abbassare 
la guardia nel combattere la violenza nei confronti delle donne 
e l’abuso sui minori. Poi la società con i massicci sbarchi di pro-
fughi ci pone di fronte ad un nuovo tema, l’integrazione,cosa 
vuol dire integrarsi? Ricordiamo che ci sono due protagonisti 
nell’integrazione, noi e gli altri. 

Noi facciamo la nostra parte nell’integrazione di chi arri-
va? Quindi cercare di dare risposte. Parlando di Service e di 
Temi, è d’obbligo parlare anche della figura, non sempre mol-
to chiara,dell’Officer Distrettuale, chi è questo sconosciuto? 
Non ho trovato una definizione, questa è la mia definizione di 
Officer: “L’Officer Distrettuale è un Lions, nominato dal Go-
vernatore, che deve proporre ai Presidenti di Club della sua 
Circoscrizione, il Service o il Tema e che deve periodicamente 
riferire, dell’andamento e/o, della realizzazione dello stesso,al 
suo Coordinatore”. Il compito dell’Officer, è mettersi a disposi-
zione dei Club, per sostenere ed aiutare, con consigli e propo-
ste. D’altro canto i Presidenti dovrebbero utilizzare al meglio 
gli Officer, che sono i migliori collaboratori per la realizzazione 
di Service e Temi. 

Concludendo, individuare cosa fare e di cosa parlare, non 
è molto difficile, guardiamoci in giro e troveremo le risposte, 
l’importante sarà sempre metterci il cuore e la passione in ciò 
che facciamo, perché solo in questo modo, faremo la differen-
za e saremo ancora qui tra 100 anni.
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Il Centenario

Cento anni di Lionismo, 
cento anni di service 
nelle scuole e per i giovani
di Paolo Dell’Aquila - Lions Club Forlì Valle 
del Bidente

È difficile parlare del Centenario del Lionismo, vista la mol-
teplicità di service, di idee e di realizzazioni concrete; qui 
mi limiterò a parlare solo dell’aspetto dei programmi e 

service sulla scuola, che nei primi decenni si sono si svolti so-
prattutto per erogare fondi a favore degli istituti e delle loro 
attrezzature.

Più di recente a questa 
funzione si è sostituta un’al-
tra, sussidiaria rispetto alle 
attività educative. Program-
mi come il Lions Quest, gli 
scambi internazionali e le 
azioni come la media edu-
cation o l’educazione alla le-
galità ed alla coope-razione 
sono serviti a coadiuvare 
i docenti nell’affrontare le 
nuove problematiche della 
società “ipercomplessa”. La 
perdita di comuni riferimenti 
valoriali, i new media e l’in-
governabilità sistemica hanno creato situazioni di smarrimen-
to pure nei stessi docenti e continue riforme del sistema della 
formazione. 

I Lions hanno saputo interpretare questi mutamenti, propo-
nendo una visione dell’educazione che sapesse rein-staurare 
la continuità intergenerazionale, adattandola ai mutati ritmi 
sociali. 

Per questo il Lionismo si è saputo ancora una volta porre 
come mediatore dei valori del passato e come ponte verso un 
futuro sempre più incerto.

Il lionismo che vorrei, 
considerazioni di un giovane 
futuro Lions
di Soufian Hafi - Leo Club Forlì

A20 anni parlare del “Lionismo che vorrei” significa rac-
contare perché e per che cosa si sceglierà di farsi ap-
porre sul petto la spilla da Lions. Vuole dire proiettarsi 

nel 2026 con l’idea che molte cose cambino ed altrettante 
rimangano uguali. Vuole dire lasciare spazio al solo e puro en-
tusiasmo di coloro che sentono di poter dare qualcosa di più 
alla comunità di cui fanno parte; Il Lionismo è Azione. Significa 
aggregare persone attorno a valori che sempre più appaiono 
lettera morta per la società; il Lionismo è Pensiero. 

Comporta la capacità di saper ascoltare chi è venuto prima 
e costruire giorno per giorno, che tu sia socio o governatore, il 

volto del domani; il Lionismo 
è fatto da Persone. 

Rivela il gusto e il piace-
re di stare insieme, anche a 
tavola; il Lionismo è Diver-
timento. Tutto questo per 
migliorare la realtà che ci sta 
attorno, partendo da coloro 
che hanno avuto la sfortuna 
di non trovare la loro strada 
o che hanno la “colpa” di es-
ser nati nel paese sbagliato 
nel momento sbagliato; il 
Lionismo è Servizio. 

Sono entrato per curiosità, sono rimasto per quei valori e 
per le persone che me li hanno rappresentati, ed è per gli stes-
si motivi che mi farei apporre la spilla dal Lions; è questo il 
Lionismo che vorrei. We Serve. 

• generosità in termini di denaro
Sono dell’opinione che i quattro elementi sopra indicati si-

ano il frutto dell’ educazione ricevuta dalla nascita fino all’ età 
di 30 anni della vita di un uomo ed in primis dell’ ambiente 
famigliare in cui ciascuno è vissuto.

Le quattro caratteristiche:
disponibilità a servire la 

propria Comunità: ai candi-
dati soci LIONS è indispen-
sabile anticipare che la pri-
ma attività svolta dal LIONS 
è rappresentata dal servizio 
alla Comunità. Si entra nel 
LIONS per servire qualcu-
no e non per essere serviti. 
Rispetto al passato bisogna 
intendersi sul concetto di 
Comunità.

Generosità in termini di 
volontà: non è utile avere 
buona volontà, tempo e de-

naro se non si ha poi la volontà di FARE qualcosa per il prossi-
mo. Il LION deve avere quindi il desiderio, deve sentirsi gratifi-
cato se costruisce qualcosa per il prossimo. 

Generosità in termini di tempo: chi pensa di non avere il 
tempo per frequentare il LIONS non dovrebbe ambire a far 
parte dell’ Associazione. Il LIONS Club inoltre non vive della 
(passiva) frequentazione delle riunioni, ma vive del fattivo con-
tributo di idee dei soci. 

Generosità in termini di denaro: per fare le cose servono i 
denari. L’ ideale sarebbe organizzare un numero consistente di 
eventi tali da consentire una cospicua raccolta fondi per FARE 
service. Sappiamo che non è sempre facile organizzare eventi. 
Molti Clubs chiedono quote rilevanti ai propri soci. Chi non ha 
la possibilità di pagare quote associative, difficilmente parteci-
perà agli incontri o contribuirà ai services. 

Tutti abbiamo bisogno di aiuto in qualche campo (economi-
co, affettivo ….) ma certamente è necessario che il socio abbia 
la possibilità di poter sostenere le attività del Club, privandosi 
di una quota delle sue disponibilità.
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Iniziativa Multidistrettuale

So.San.: Lions per i migranti. Un impegno solidale 
per una emergenza sociale

D a tempo si parla di un coinvolgimento dei Lions nell’ 
emergenza migranti e SO.SAN. si è resa da subito di-
sponibile a mettere in campo risorse ed esperienza 

operativa sviluppando un progetto di intervento che, come 
spiega in questo articolo il DG Mastrorilli, è oramai completa-
mente delineato. 

Il fenomeno dei profughi e richiedenti asilo ha visto in questi 
ultimi anni un flusso continuo di arrivi, a seguito del quale alcu-
ni migranti hanno proseguito il proprio viaggio verso differenti 
paesi europei mentre altri stanno tentando percorsi di integra-
zione sul nostro territorio. 

A questi ultimi andrebbe dedicato un progetto di accoglien-
za integrata con l’obiettivo di un’accoglienza emancipante: 
queste persone devono essere accompagnate in un percorso 
che le porti ad attivare le risorse necessarie per riacquisire gra-
dualmente la padronanza completa della propria vita. 

È fondamentale offrire loro supporto medico e sociosani-
tario implementando Percorsi di Promozione della Salute at-
traverso Centri di Solidarietà Sanitari dedicati al fine di tutela 
la salute di queste persone vulnerabili socialmente e psicolo-
gicamente.

Finalità e obiettivi
L’obiettivo generale del progetto si sostanzia nella indivi-

duazione, assistenza, e cura delle problematiche complessive 
del disagio degli migranti, in termini di salute fisica, psicologica 
e sociale, attraverso un approccio transculturale ed olistico-
sistemico, avviando una progettazione di interventi mirati alla 
riabilitazione psicologica e fisica di chi ha subito violenza, tor-
tura ed in genere traumi legati alla mancanza di accoglienza 
ed all’ingiustizia sociale, favorendo così un percorso verso la 
riconquista della propria salute. 

I Centri sono da considerarsi i luoghi della presa in carico del 
paziente immigrato e sono da intendersi come punti in rete 
con altri servizi del territorio (Caritas, CARA e SPRAR) al fine 
di integrare l’assistenza sanitaria con le altre forme di assisten-
za di cui gli immigrati.

Bilancio costi/benefici 
Il progetto consentirà i risultati previsti in termini brevi: 
* realizzazione degli ambulatori dedicati e del servizio di me-

diazione culturale, 
* il benessere dei cittadini migranti, incontri di formazione e 

informazione, 
* Integrazione socio-sanitaria e Tutela della Maternità e In-

fanzia, 
* Facilitazione all’accesso ai servizi socio-sanitari di questi 

nuovi cittadini.

di Alessandro Mastrorilli
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In Primo Piano

Ancona, 28 novembre 2015 - Si è concluso ieri con suc-
cesso l’HackUNIVPM “Premio Maurizio Panti”, giunto 
alla seconda edizione e promosso dai docenti Alessan-

dro Cucchiarelli, Donato Iacobucci del Dipartimento di Inge-
gneria dell’informazione, Silvio Cardinali del Dipartimento di 
Management dell’Università Politecnica delle Marche insieme 
alla Scuola Superiore dei Lions Clubs “Maurizio Panti” e con la 
collaborazione di Confindustria Pesaro Urbino.

Iniziativa che rientra fra le attività di contaminazione fra le 
facoltà, tema caro al Rettore, il prof. Sauro Longhi, la caratte-
ristica principale dell’HackUnivpm è di proiettare gli studenti 
partecipanti dai circuiti accademici direttamente nella compe-
tizione tipica del mondo imprenditoriale, stimolandoli a met-
tersi alla prova nel campo dell’innovazione.

In una vera e propria maratona che si è svolta nel Salone Po-
lifunzionale del Polo universitario di Monte Dago, 53 studenti 
dell’ateneo dorico, suddivisi i 9 team, hanno lavorato ininter-
rottamente per 36 ore allo sviluppo di una piattaforma web 
a supporto delle strategie di Open Innovation nelle imprese.

Innovatività, user interface e user experience, presentazione 
e corrispondenza col tema, potenziale di mercato, sostenibilità 
del modello di business e grado di completezza dello sviluppo 

HackUNIVPM. Il premio “Maurizio Panti” 
a quattro studenti di ingegneria per una piattaforma 
web di Open Innovation

di Maria Laura Pierucci

Il concorso promosso da Univpm e dalla Scuola Superiore Lions Clubs Maurizio Panti 
si conferma fucina di idee vincenti

sono stati i parametri con cui la giuria di docenti ed esperti ha 
valutato i progetti elaborati dai ragazzi dell’Univpm. Incoronata 
idea imprenditoriale vincente del 2015 è Rin Teen Team, una 
proposta di sito web basato sulla contaminazione di esigenze 
provenienti da soggetti diversi. 

Ad aggiudicarsi i mille euro del Premio “Maurizio Panti” 
quattro studenti di Ingegneria, tutti al secondo anno della ma-
gistrale, Gioele Guardabassi, Stefano Longo, Carlo Mandolese 
e Alessandro Recchi. “Abbiamo analizzato il concetto di Open 
Innovation” - hanno spiegato durante la presentazione della 
loro idea - “e abbiamo ideato Rin Teen Team, un sito web che 
sia punto di incontro per le imprese e che, facilitando il proces-
so di innovazione, metta insieme chi ha un’idea e competenze 
con chi ha le risorse e le vuole investire”.

“La nostra nazione ha un futuro davanti per capacità e vo-
glia di fare”, ha dichiarato Dario Amodio, preside della Facoltà 
di Ingegneria, “e l’HackUNIVPM lo dimostra, perché sta dando 
risultati strabilianti ed è segno che l’Università funziona in ter-
mini di ricerca, didattica e interazione col territorio”. 

Il Premio “Maurizio Panti”, messo in palio dalla Scuola Su-
periore Lions Club, prende il nome dal docente dell’ateneo 
dorico scomparso dieci anni fa: “Di Maurizio”, ha affermato 
Roberto Guerra, presidente della SSLC, “ricordiamo il rigore 
metodologico, la competenza, l’attenzione al futuro delle nuo-

ve generazioni e la grande 
umanità”. Ed è ai giovani che 
Guerra si è rivolto: “La vostra 
preparazione è un bene pre-
zioso. Voi siete portatori di 
conoscenze che gli impren-
ditori non hanno, ma di cui 
hanno bisogno. Sappiate far-
vi interpreti di queste neces-
sità e le aziende vi apriranno 
le porte. Abbiate fiducia nel 
futuro!”.

Presenti anche Carla Cifo-
la, secondo vice governatore 
del Distretto Lions 108A, Ni-
cola Nacchia past governa-
tore e i rappresentanti dei 
Lions Club anconetani, Colle 
Guasco e Ancona Host. 

Nella foto (da sin) gli studenti 
vincitori del Premio insieme 
ai promotori del concorso 
d’idee
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In Primo Piano di Monica Guidi

Occhi lucidi, sguardi attentissimi e uno scrociante ap-
plauso finale hanno accolto la rappresentazione gior-
nalistico-teatrale di Luca Pagliari sul Cyberbullismo, 

che ha letteralmente rapito l’attenzione di tutte le oltre 250 
persone che hanno sovraffollato il salone Comunale di Forlì.

Protagonista della storia Andrea, il ‘ragazzo dai pantaloni 
rosa’ che, vittima di un feroce linciaggio verbale in rete, a soli 
15 anni si è tolto la vita il 20 novembre 2012. 

Il suo gesto estremo, inizialmente inspiegabile, ha poi trova-
to una motivazione nelle offese terribili che il ragazzo romano 
riceveva sul web, nelle chat. 

Alcune di esse sono state riportate nell’opera teatrale di 
Pagliari che, coadiuvato dalle parole della mamma di Andrea 
Teresa Manes, illustra agli studenti in modo efficace dal punto 
di vista comunicativo i rischi della rete. 

Il format “Cyberbullismo” rappresenta il momento conclu-
sivo del progetto ‘Media education –Digital generation’ svolto 
da gennaio a maggio 2015 in 32 classi di Forlì , per un totale 
di 827 alunni, e promosso dai 4 Lions Club di Forlì: Forlì Host, 
Valle del Bidente, Giovanni De’ Medici e Forlì Cesena Terre di 
Romagna.

All’iniziativa, introdotta dal saluto dell’Assessore comunale 
alla pubblica istruzione Lubiano Montaguti e del governatore 
Franco Sami, hanno assistito 10 classi terze della scuole medie 

Luca Pagliari a Forlì per mettere in guardia i ragazzi 
dal cyberbullismo 

Lions Club FORLÌ HOST, FORLÌ VALLE DEL BIDENTE, FORLÌ GIOVANNI DE’ MEDICI E FORLÌ 
CESENA TERRE DI ROMAGNA

inferiori forlivesi che hanno partecipato al progetto promosso 
dai 4 Club service forlivesi. 

Il Governatore Franco Sami ha introdotto il convegno ed 
ha illustrato ai ragazzi, tutti attentamente coinvolti, chi sono i 
Lions, cosa fanno per il bene dell’umanità ed ha parlato di uno 
dei temi maggiormente dibattuti in questo anno sociale nel 
distretto 108A ed al quale tiene in modo particolare: il tema 
della legalità.

Il progetto ha voluto indagare l’uso giovanile dei nuovi media 
tramite 827 questionari sottoposti agli studenti per sensibiliz-
zare alla prevenzione di episodi di cyberbullismo, attraverso 
un’opera di responsabilizzazione sull’uso della “parola”.

Il questionario riguarda 5 aree tematiche: la disponibilità di 
nuove tecnologie; le modalità di accesso, uso e frequenza di 
collegamento a internet; gli aspetti educativi legati all’uso dei 
nuovi media; l’uso di internet a scuola e le valutazioni personali 
del rispondente sulle tematiche indagate.

Il campione è risultato composto da 403 maschi (50,6%) e 
393 femmine (49,4%): 148 alunni della classe prima, 415 alunni 
della classe seconda, 264 alunni della classe terza. I dati acqui-
siti sono stati successivamente elaborati con il software SPSS 
(Statistical Package for Social Sciences) dalla socia Lions Eli-
sabetta Scozzoli, che come sociologa si è occupata dello svi-
luppo del progetto.
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Il tema della sicurezza in rete riguarda i ‘nativi digitali’ che 
strutturano la loro vita online, passando a modalità comunica-
tive sempre più multimediali. 

In questa ottica il progetto ha inteso indagare l’uso giovanile 
dei nuovi media per far riflettere i giovani sui rischi connessi 
all’adescamento, al cyber bullismo, alla violazione della privacy 
altrui e propria, all’assunzione di atteggiamenti scorretti o pe-
ricolosi per sé e per gli altri; far acquisire loro consapevolezza 
del valore della loro persona e delle relazioni con l’altro. 

Il progetto intende inoltre riconoscere e valutare gli aspet-
ti emotivo-affettivi delle relazioni che i giovani vivono, evi-
denziando i fattori di rischio dell’abuso dei media, favorire la 
promozione di una cittadinanza digitale intesa come insieme 
di competenze strumentali e concettuali capaci di rendere 
consapevole e sicuro l’accesso ai nuovi media e coinvolgere 
docenti e genitori in un percorso di aggiornamento sugli am-
bienti digitali.

I RISULTATI DELL’INDAGINE
Il possesso delle nuove tecnologie: il Pc è diffuso in 

tutte le case (portatile e fisso): infatti soltanto il 2,1% dei 
ragazzi dichiara di non possedere un computer. Il 38,5% 
ne ha a disposizione uno personale. L’uso di Internet è 
assolutamente preponderante: 93,6% dei ragazzi, il 64,1% 
dei quali ha un account personale di posta (età minima 13 
anni).

Tra gli studenti delle medie inferiori forlivesi è diffu-
so l’uso di diversi media: cellulare tradizionale (91,9%), 
smartphone/tablet (85,7%), console come Playstation/
Xbox/Wii (76,2%) per citare i più diffusi. 

L’Italia si colloca al primo posto in Europa per numero 
di cellulari e l’età media dei possessori diminuisce sempre 
di più: l’indagine rivela che quasi un quarto del campione 
ha avuto il cellulare prima dei 10 anni (22,6%), percentuale 
superiore a chi l’ha avuto fra i 12 e i 14 anni di età (15,6%). 
La maggioranza (54,8%) lo possiede fra i 10 e i 12 anni.

Il cellulare è usato per collegarsi ad Internet (85,1% dei 
casi); meno frequente l’uso della webcam (risponde “spes-
so” il 10,4% del campione, “qualche volta” il 36,6%, “mai” il 
32,8&; non ha la webcam il 18,4%.

Modalità d’accesso, uso e frequenza: il 64,1% si collega 
ad Internet tutti i giorni, solitamente di pomeriggio (52,1%), 
per un tempo compreso fra 1 ora e 3 ore per il 47,6% del 
campione.

Le attività maggiormente svolte online sono: il down-
load di musica, video, ecc. (77,4%); la ricerca di informa-
zioni (71,8%); chattare (75,1%); utilizzare i Social Network 
(51,3%);giocare online (47,3%), inserire video propri o di 
amici (23,7%).

Il texting vede impegnati per la gran parte della loro vita 
online praticamente il 75% dei ragazzi analizzati. L’instant 
messaggino è diventato la più semplice e al tempo stesso 
la più ricca forma di comunicazione per i ragazzi, che lo 
hanno eletto a principale strumento per interagire online 
con la propria rete sociale. Il Social maggiormente utiliz-
zato è Whatsapp (48,1%), seguito da Skype (45,3%) e poi 
Facebook (34,1%), a Twitter è iscritto il 19,5% dei ragazzi.

I contatti sono: amici (77,5%), compagni di classe 
(76,9%), fratelli o cugini (67,1%), genitori (53,3%) i più fre-
quenti. Il 30,4% ha fra i contatti anche ragazzi/e che non 
conosce nella realtà, ma solo online.

In chat o sui Social la stragrande maggioranza del cam-
pione (77,5%) afferma di non parlare di argomenti diversi 
da quelli dei quali parlerebbe nel reale.

I rischi della 
rete: Il 49,8% 
dei ragazzi ha 
dichiarato di 
aver imparato 
ad usare Inter-
net da solo, il 
24,7% con l’aiuto 
dei genitori, il 10% ha 
imparato dai fratelli o 
sorelle e il 9,8% dagli ami-
ci; a scuola ha imparato soltanto 
l’1,9% del campione. Durante il tempo dedicato alla naviga-
zione, solo il 6% è affiancato da uno dei genitori; il 46,4% 
qualche volta e il 45,9% naviga sempre da solo.Solo il 2,2% 
immagina che i propri genitori siano preoccupati in merito 
alla navigazione in Internet, contro il 42,8% e il 40,9% di 
quelli che sostengono di avere genitori per niente o poco 
preoccupati.

Al 18,5% è capitato di ricevere messaggi con riferimenti 
al sesso; il 15,8% ha dato il proprio numero di cellulare a 
qualcuno conosciuto online; il 5,9% si è dato appuntamen-
to di persona con qualcuno conosciuto in Internet; l’11,4% 
ha ricevuto video o immagini di persone conosciute solo 
online seminude o nude; il 4,2% afferma di avere avuto rap-
porti intimi con qualcuno conosciuto in Internet, mentre il 
2,3% ha inviato video o immagini personali nudo o semi-
nudo; il 9,7% è stato oggetto di insulti o calunnie o scherzi 
pesanti online; il 6,8% ha insultato o preso in giro o diffuso 
calunnie su altri; il 30,8% rivela di aver inserito i suoi dati 
personali online.

Internet a scuola: per l’83,7% degli studenti l’apprendi-
mento attraverso l’utilizzo di Internet e dei new media è 
utile per raccogliere informazioni, per il 61,5% per svolgere 
i compiti scolatici e per il 55,4% per imparare cose che a 
scuola non vengono proposte. 

I 30,4% ritiene che l’utilizzo di internet possa facilitare il 
rapporto con gli insegnanti e i compagni di classe. 

Infine il 40,7% ritiene che le nuove tecnologie possono 
sottrarre del tempo allo studio, essere dannose perché 
trasmettono una visione semplificata della realtà (36,6%); 
per il 42% producono una diminuzione delle abilità di let-
tura e scrittura, per il 36,2% fanno perdere l’allenamento 
della memoria e per il 42,7% ostacolano lo sviluppo della 
creatività. 
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Fondazione

di PDG Enrico Corsi

Il PDG Giulietta Bascioni Brattini nel pubblicare alcune foto 
dell’ultima nostra missione a Wolisso (n. 47 della rivista 
“Lions Insieme” ) scriveva un mio slogan pubblicato su FB: 

“Wolisso… Una Idea… un Progetto… un Sogno… la nostra Real-
tà… una emozione che ogni volta è sempre più grande.” E sono 
proprio questi i cardini sui quali si fonda il nostro legame con 
questa meravigliosa realtà di servizio.

Accompagnato dal PDG Nicola Nacchia, dal Lion Pericle 
Truja, dalla dinamica e instancabile Suor Maria, dall’Avv. Anna 
Rita Ciofani, e dal giovane Dott. Giammaria Ruscitti (moglie 
e figlio del Lion Gianni Ruscitti), dal 17 al 23 novembre 2015, 
siamo stati presenti all’annuale missione in Etiopia per inaugu-
rare la mensa e i laboratori didattici dedicati a Gianni Tedesco 
(sindaco di Wolisso per i Lions).

È apprezzabile la generosità dei Lions del Distretto 108 A. 
Anche per questo anno abbiamo contribuito con la somma 
di euro 35.000 di cui euro 20.000 sono stati utilizzati per la 
costruzione della mensa e dei laboratori e euro 15.000 per la 
gestione delle attività scolastiche.

Un grazie di cuore a tutti i Clubs del Distretto e a quei soci 
che riconoscono il “service di Wolisso” la nostra eccellenza.

Grazie a coloro non soci che liberamente dedicano atten-

Wolisso… una Idea… un Progetto… un Sogno…
la nostra Realtà… una emozione che ogni volta 
è sempre più grande 

zione e risorse a questo nostro progetto. Grazie alla famiglia 
Pollicelli e ai ai giovani frequentatori del bar L’Annapi di Tra-
sacco (AQ) che annualmente organizzano eventi per ricordare 
il loro amico Giuseppe che, dal 2013 hanno adottato un classe 
nella nostra scuola e per l’anno 2015 hanno contribuito con 
1.000 euro. Giammaria Ruscitti, giovane ed entusiasta dottore, 
ha voluto vivere l’esperienza di questa missione. Ho ricevuto 
le sue emozioni scritte che desidero pubblicare e condividere 
con tutti voi.
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di Giammaria Ruscitti

Fondazione

Wolisso: dove la solidarietà è realtà 

L’Etiopia, uno degli stati più affascinanti dell’Africa, rac-
chiude, come uno scrigno, una natura meravigliosa e 
antichissime tradizioni. Nel lago Tana, da cui si origina 

il Nilo Azzurro, millenari monasteri conservano una cultura 
impregnata di mistero, che sembra trasfondere nel cristiane-
simo una consapevolezza più antica. Negli immensi altopiani, 
una popolazione giovanissima, composta per quasi la metà da 
bambini, cerca il suo posto nel mondo globalizzato. A dispetto 
di una storia così antica e di una così ampia biodiversità, l’Etio-
pia è uno degli stati più poveri del continente africano; oltre 
metà della popolazione non possiede alcun tipo d’istruzione, e 
gran parte dell’economia si basa su forme –spesso primitive- 
di agricoltura. 

La difficoltà di reperimento delle risorse da parte dello stato 
centrale impedisce, soprattutto nelle aree rurali, di garantire ai 
giovani un’istruzione che dia loro gli strumenti necessari per 
liberarsi dalla povertà, ed è proprio in questo ambito che si è 
realizzato lo sforzo lionistico.

Grazie alla missione effettuata nel mese di novembre, ho 
avuto l’eccezionale occasione di vedere con i miei occhi l’impe-
gno del Distretto 108 A in Etiopia dove, grazie alla generosità 
dei Lions e alla straordinaria passione di alcuni di loro, è stato 
piantato un seme di futuro. 

La scuola realizzata a Wolisso, che ospita quasi mille bam-
bini, rappresenta un’oasi di speranza per la comunità locale, 
garantendo la formazione e contribuendo alla crescita e all’e-
mancipazione culturale dell’intera zona. Come un faro, essa 
illumina bambini di diverse fedi, che senza alcuna distinzione 
possono ottenere un’istruzione vitale per lo sviluppo delle fu-
ture generazioni. 

L’impegno incessante dei Lions Enrico Corsi, Pericle Truja 
e Nicola Nacchia, che mi hanno guidato in questa scoperta, mi 
emoziona tutt’ora. In mezzo agli ultimi del mondo, un germo-
glio sempre più forte di speranza va crescendo: l’inaugurazio-
ne della nuova mensa e di due laboratori didattici rendono la 
struttura ancor più funzionale e i benefici per la comunità di 
Wolisso ancora maggiori. Non potrò mai dimenticare la gioia 
sui visi dei bambini, la gratitudine degli insegnanti e del perso-
nale, l’amore e la forza delle suore della missione. 

“We serve”, il grido di battaglia dell’impegno sociale dei 
Lions, si è concretizzato davanti i miei occhi.

Nota: nei giorni 15, 16, 17 novembre 2015 è stato ospite 
nel nostro Villaggio di Wolisso il PIP Jim Ervin. In visita tra 
i Lions dei Club dell’Africa ha voluto conoscere questa no-
stra realtà.
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Vivissima partecipazione al Lions Club di Lugo, presidente Paolo Vitiello, in occa-
sione del meeting con Toni Capuozzo, noto giornalista e scrittore, che ha pre-
sentato il suo ultimo libro “Il segreto dei marò”. Erano presenti il presidente del 

L.C. Valle del Senio, Giorgio Dall’Olio, un nutrito gruppo di giovani del Leo Club di Lugo, 
il presidente e il direttore dell’Ascom di Lugo, rispettivamente Fausto Mazzotti e Luca 
Massaccesi. Con il suo stile schietto ed avvincente, Toni Capuozzo ha toccato vari temi, 
dalla sua opinione sull’Isis alle sue esperienze come inviato di guerra in Afghanistan, in 
Medio Oriente, in Somalia e nella ex-Jugoslavia, tenendo desta l’attenzione dei presenti 
fin oltre la mezzanotte. Nel suo ultimo libro, Toni Capuozzo racconta la confusa vicenda 
giudiziaria che portò all’arresto dei due fucilieri di Marina, Massimiliano Latorre e Salva-
tore Girone, dopo l’incidente nell’Oceano Indiano il 15 febbraio 2012, facendo emergere 
tutte le contraddizioni, le inchieste approssimative, il peso degli interessi economici e 
politici tra Italia ed India, gli errori di tre governi e cinque ministri degli Esteri italiani. 
L’autore avanza un’ipotesi di innocenza dei due militari e sottolinea l’inadeguatezza del-
la reazione dell’Italia sull’accaduto, in quanto le istituzioni si sarebbero dimostrate debo-
li di fronte al governo indiano e incapaci di pretendere indagini adeguate. A ricordo della 
bella serata, animata anche dalle numerose domande dei presenti, il presidente Paolo 
Vitiello ha consegnato all’illustre ospite e relatore una scultura raffigurante il Cavallino 
rampante, emblema della città di Lugo.

Toni Capuozzo ospite al Lions Club di Lugo

Il presidente del L.C. di Lugo, Paolo Vitiello 
(a destra) consegna l’omaggio a Toni Capuozzo

di Mario Alvisi

di M. A.

Una casa per mamme e bambini RIMINI MALATESTA

“Casa di Sant’Anna”, sorta a Rimini nel 1989, è una struttura destinata       	
ad accogliere donne in gravidanza e madri con figli in tenera età, prive 		
di un alloggio, di un lavoro e di rapporti stabili in grado di sostenerle.

Casa, non Istituto. Le donne vi trovano sostegno per portare avanti l’esperienza 
della maternità come normalmente succede all’interno di una famiglia adottiva 
che dà loro una risposta concreta e tangibile alle problematiche che le affliggono.

Il Lions Club Rimini Malatesta ha contribuito con annuali donazioni fin dalla 
nascita della Casa. Anche quest’anno il Presidente Egidio Aguti ha provveduto 
a consegnare il dono alla signora Anna Lami Cavallari, fondatrice della Casa e 
Melvin Jones Fellow nel 1992 per la sua attività sociale, che ha ringraziato il Club 
non solo per il contributo economico ma, in modo particolare, per le frequenti 
presenze dei soci presso la Casa. Cosa che dà alle ragazze e ai bimbi la probabilità 
di crescere con la speranza di una vita migliore.

Il Lions Club Rimini Malatesta, proseguendo nella sua tren-
tennale attività sociale nei confronti del mondo della scuola 
e degli studenti con borse di studio, materiale didattico, ini-

ziative culturali e attrezzature tecnologiche, ha donato un’appa-
recchiatura di videosorveglianza per mettere in sicurezza i due 
plessi scolastici dell’Istituto Tecncio Industriale e per Geometri 
“Belluzzi – Da Vinci”. Il Dirigente Scolastico prof.ssa Sabina For-
tunati, unitamente ai propri diretti collaboratori prof.ri Massimo 
Urbinati e Fabio Corbelli, al direttore dei servizi dott. Luciano 
Laurenzi e alcuni studenti, ha ringraziato il presidente del Lions 
Club Rimini Malatesta Egidio Aguti e la famiglia Alvisi per la do-
nazione, che servirà a dare sicurezza e tranquillità agli studenti 
e al corpo insegnante, in un momento di particolare tensione 

come quello che attualmente stiamo vivendo. L’attrezzatura di 
videosorveglianza verrà installata dallo stesso personale dell’i-
stituto a dimostrazione della qualità professionale dei docenti.

Videosorveglianza per l’Istituto Tecnico “Belluzzi-Da Vinci”

LUGO

di Emanuela Pinchiorri
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In occasione delle feste na-
talizie riminesi, i Lions Club 
della Zona D, Rimini Malate-

sta, Rimini Riccione Host, San-
tarcangelo e Rubicone, hanno 
installato il “Gazebo della Soli-
darietà” per far conoscere alla 
cittadinanza le attività sociali 
che stanno facendo in favore 
delle giovani generazioni e, in 
modo particolare, le iniziative 
verso il mondo dei diversamen-
te abili e dei più bisognosi.

L’occasione è anche servita 
per raccogliere fondi, generosa-
mente offerti, che verranno de-
stinati al Centro Nazionale Cani 
Guida per donare l’autonomia 
ad un non vedente.  

I Lions con il gazebo della solidarietà 
per aprirsi alla comunità

RIMINI MALATESTA 
RIMINI RICCIONE HOST 

SANTARCANGELO 
RUBICONE

di M. A.
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Delitto Pantani, ultimo chilometro (segreti e bugie) 

RIMINI RICCIONE HOST

di Ivo Castellani

“Delitto Pantani, ultimo chilometro 
(segreti e bugie)”, questo il tema del 
meeting organizzato dal Lions club 

Rimini Riccione Host.
La serata, organizzata con il contributo 

fondamentale del socio Avv. Moreno Ma-
resi, cultore della materia nonché appas-
sionato ciclista, ha avuto come relatori 
Andrea Rossini, cronista investigativo del 
Corriere di Romagna e Matt Rendell, gior-
nalista e scrittore inglese, grande esperto 
di ciclismo e profondo conoscitore delle 
vicende sportive e umane del campio-
ne sportivo, nonché autore del libro “La 
morte di Marco Pantani”. Erano presenti 
il Sostituto Procuratore della Repubblica 
Dott. Gengarelli, PM titolare della prima 
inchiesta del 2004 ed i componenti della 
Squadra Mobile della Questura di Rimini 
Lancini e Laghi che condussero le indagi-
ni all’epoca dei fatti.

Ambedue i giornalisti partono dalla 
considerazione che “sarebbe fare un tor-
to in primis a Pantani non raccontare la 
verità!”

E la verità, come risulta dalle indagini 
svolte nel 2004 e quelle successive, ri-
aperte nel 2014 a seguito di un esposto 
presentato dai familiari, è che Pantani, ca-
duto in depressione dopo la sua espulsio-
ne per doping dal Giro 1999 a Madonna 

di Campiglio, è morto il 14 febbraio 2014 
a Rimini in una stanza d’albergo (con la 
porta chiusa dall’interno) per arresto car-
diaco dovuto ad overdose di cocaina.

Il giornalista inglese ha osservato che 
tutta la stampa italiana (a partire dalla 
Gazzetta dello Sport che titolò ”Pantani 
è stato ucciso” ) si è schierata a favore 
di una tesi complottistica; vale a dire che 
Pantani sia stato assassinato simulando 
un’overdose, probabilmente per farlo ta-
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cere per sempre riguardo a qualche sco-
modo segreto (droghe, scommesse…). La 
sola eccezione è stata quella de “Il Corrie-
re di Romagna” che con Rossini, fin dall’i-
nizio, non ha sposato tale tesi ed anzi, nel 
libro-inchiesta che dà il titolo alla serata, 
attraverso una rigorosa e appassionata 
inchiesta giornalistica-giudiziaria, dà ri-
sposta a tutti gli interrogativi sollevati dal-
la nuova indagine del 2014 per omicidio.

Lo stesso Rossini afferma che “La ve-
rità non sembra mai vera e lascia spazio 
al dubbio, ma è più affascinante di ogni 
teoria del complotto”.

Ambedue i giornalisti, concludendo, 
fanno una netta distinzione fra il Pantani 
Uomo, che morì al termine di una disce-
sa autodistruttiva che lo vide per ben 5 
volte salvato in extremis da una overdose 
di stupefacenti ed il Pantani Campione, 
soprannominato “il Pirata”, professionista 
dal 1992 al 2003, che ha ottenuto 46 vit-
torie in carriera vincendo un Giro d’Italia, 
un Tour de France e la medaglia di bronzo 
ai mondiali in linea del 1995. E’ stato l’ulti-
mo dei ciclisti ad aver vinto Giro d’Italia e 
Tour de France nello stesso anno.

Per il mondo dello sport, ed in partico-
lare per i tifosi del ciclismo, il 14 febbraio 
2014 è dunque il giorno in cui è sì morto 
l’uomo Pantani, ma è anche il giorno in 
cui il campione Pantani è stato consegna-
to alla storia ed alla leggenda!
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Il Lions a favore dei più piccoli 
per promuove solidarietà e cultura

UTutto parte dalla necessità di ga-
rantire a 96 bambini della Pedia-
tria di Rimini e di Cesena un mo-

derno sistema di monitoraggio continuo 
della glicemia. 

Si tratta del Dexcom G4 platinum, un 
sensore sottocutaneo che 24 ore su 24 
consente ai familiari, di un bambino con 
diabete, di comprendere come l’alimen-
tazione, l’attività fisica, il gioco ed i farma-
ci, influiscano sui livelli glicemici giornalie-
ri, permettendo di migliorare le cure del 
proprio figlio.

Di fronte a questa necessità il Lions Ru-
bicone dispiega le sue forze. 

Allo scopo di raccogliere quanto neces-
sario, prima di tutto, sono stati organiz-

zati i “mercatini della solidarietà”, che si 
terranno l’11, il 12 ed il 13 dicembre a Sa-
vignano sul Rubicone, nel corso della Fie-
ra per la patrona S. Lucia, a Bellaria Igea 
Marina (al Palaveleno), sempre il giorno 
13 di questo mese, e tutte le prossime 
domeniche a Longiano, nell’ambito della 
manifestazione “Longiano dei presepi”.

Ma non basta. 
Per garantire di poter raggiungere l’im-

portante obiettivo, il Lions Club Rubicone 
chiede l’aiuto anche all’Ensemble Stru-
mentale Scaligero. 

Formazione strumentale formata dai 
professori dell’Orchestra del Teatro alla 
Scala e della Filarmonica della Scala, che 
ogni anno regala la propria opera ed il 

proprio tempo per i progetti benefici del 
Club del Rubicone. 

Nella serata dell’8 dicembre scorso, 
presso il Teatro Petrella di Longiano, si 
è infatti, tenuto il tradizionale “Concer-
to di Natale”, nel quale l’Ensemble ha in-
cantato gli ospiti con musiche di Puccini, 
Rossini, Debussy, Mulligan e Gershwin, 
concludendo con un magnifico pezzo, la 
“Suite da Sextett”, composto ed eseguito 
dal Prof. Giuseppe Ettorre, membro della 
stessa Ensamble. 

Una serata che ha sprigionato intensi-
tà, dolcezza e forza, ma soprattutto ha 
contribuito ancora una volta a migliorare 
la vita di qualcuno, con un piccolo ma si-
gnificativo progetto di solidarietà.

di Lorenzo Zavalloni

RUBICONE
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SENIGALLIA

Attività del Lions club Senigallia durante la settimana 
mondiale del service, per combattere la fame e la povertà
di Fulvia Principi

Il Lions Club Senigallia si è unito alle iniziative dei Lions di 
tutto il mondo per una speciale settimana mondiale dedi-
cata a combattere la fame e la povertà e ha sentito pro-

fondamente il dovere di offrire alle persone della Cartitas di 
Senigallia che versano in difficili condizioni socio-economiche, 
un aiuto concreto intendendo – in questo modo – porre in pra-
tica uno dei principi del codice etico lionistico: “essere solidali 
con il prossimo, offrendo compassione ai sofferenti, aiuto ai 
deboli e sostegno ai bisognosi” e i soci volontari hanno cuci-
nato , servito pasti e dato il loro impegno per rispondere ad un 
bisogno umanitario .

La povertà e la fame oggi hanno i volti di tante persone di-
verse ma nella mensa siedono fianco a fianco,si scambiano le 
proprie esperienze e si sorridono, si capiscono anche se par-
lano lingue diverse, perché solo una è la lingua che parla di 
bisogno e della solidarietà.

I soci del Lions club Senigallia  si sono uniti per una settima-
na ai volontari della Caritas per preparare, servire il pasto agli 
ospiti della mensa di Senigallia ,hanno pulito le cucine, la zona 
refettorio ed hanno offerto e ricevuto un sorriso agli ospiti del-
la struttura . 

È necessario infatti condividere i bisogni per condividere il 
senso della vita e non è stato semplicemente i dare un aiuto, 
ma condividere le esperienze dell’altro e il suo destino. Per 
molti è stata l’esperienza di una giornata diversa, per qualcuno 
l’inizio di un percorso.
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È iniziata con l’ascolto dell’«Inno na-
zionale», la serata della Festa de-
gli Auguri di Natale 2015 del Lions 

Club Pesaro Host, che ha promosso l’idea 
di vivere tale evento religioso, caso del 
tutto insolito, insieme agli altri Sodalizi 
service cittadini: Lions Pesaro Della Ro-
vere, Rotary Pesaro, Rotary Rossini, So-
roptimist International.

La conduttrice Anna Rita Ioni, ha pre-
cisato che “Insieme per la Solidarietà” è 
il titolo conferito a questa serata con 320 
convitati. Il fine è stato di unire le forze 
in campo “Per servire con la città, per la 
città”. L’obiettivo è la realizzazione di un 
progetto di Solidarietà per ristrutturare i 
locali della Caritas Diocesana attualmen-
te inadeguati, con la costruzione fra l’altro 
di un soppalco, per renderli più funzionali.

L’arcivescovo metropolita, monsignor 
Piero Coccia ha fatto presente che è 
un’iniziativa storica per la nostra città la 
riunione di cinque Club service locali, per 
stare insieme e condividere un progetto 
comune. Ciò ha una valenza educativa, 
formativa per le nostre coscienze, per le 
nuove generazioni ed è di buon auspicio 
per il futuro. Per arrivare alla Solidarietà 
piena occorre procedere attraverso la 
“Misericordia”, se il nostro cuore rimane 
fermo non si avrà mai un’esperienza di 
giustizia che comprenda la Solidarietà. 

Festa degli auguri di Natale 2015 insieme 
agli altri 4 Club service cittadini
di Giuliano Albini Ricciòli

I cinque presidenti insieme all’arcivescovo, Piero Coccia. Da sinistra: il presidente del 
nostro Club Michele della Chiara, la presidente del Della Rovere Laura Trebbi è alla sinistra 
del presule
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Lo spazio musicale della manifesta-
zione è stato affidato alla “Gioacchino 
Orchestra”, composta di 35 giovanissimi 
elementi, affiancata dal Coro giovanile di 
Urbania “Colors of voice” e, durante la se-
rata, sono state proiettate immagini d’e-
poca della storia di Pesaro. Nei loro inter-
venti i presidenti, fra cui il nostro Michele 
Della Chiara e Laura Trebbi del Lions Del-
la Rovere, hanno manifestato la propria 
soddisfazione per questa convergenza 
operativa, sottolineando che sono circa 
300 coloro che mensilmente fruiscono di 
tale Centro che espleta un indispensabi-

le servizio. È dalla ricchissima lotteria di 
beneficenza che scaturiranno i fondi per 
il restauro e tutti i presenti saranno perio-
dicamente informati sugli sviluppi esecu-
tivi del progetto.

Anche Il sindaco Matteo Ricci ha elo-
giato questa riunione cumulativa per for-
nire anche un contributo a favore degli 
altri. Don Marco Di Giorgio, direttore della 
Caritas Diocesana ha ringraziato, facendo 
presente che da soli è impossibile rag-
giungere risultati di rilievo. I poveri sono 
nostri fratelli e meritano l’attenzione 
dell’intera comunità civile.

PESARO HOST 
PESARO DELLA ROVERE

Nella stupenda cornice del Tea-
tro Piermarini di Matelica, il 23 di-
cembre, nella serata conclusiva di 

“Natalissimo”concorso di poesie e disegni 
dedicati al Natale, realizzati da bambini delle 
Scuole Materne ed Elementari e ragazzi del-
le Medie, si sono svolte, in un clima di gran-
de partecipazione ed allegria ,le premiazioni 
del concorso Internazionale “Un Poster per la 
Pace”. Al concorso, hanno partecipato le Scuo-
le Medie di Matelica ed Esanatoglia ,sono risul-

tati vincitori per l’Istituto Comprensivo E. Mat-
tei di Matelica, l’alunna Eleonora Ferroni, per le 
Scuole Medie di Esanatoglia, l’alunna Valentina 
Paoli. Alle premiazioni, erano presenti il Presi-
dente del Club Cinzia Stella, il Dirigente Scola-
stico Prof. Antonio Trecciola, l’Officer Distret-
tuale M. Gilda Murani Mattozzi e il Consigliere 
Comunale Maria Laura Medici. 

Grande soddisfazione per il Club e per la 
Scuola nell’apprendere che, l’alunna Eleonora 
Ferroni della 3c dell’Istituto Comprensivo E. 

Matelica: “Natalissimo” ... con la premiazione del 
concorso internazionale “Un Poster per la Pace”
È Eleonora Ferroni della 3c dell’Istituto Comprensivo E. Mattei di 
Matelica la vincitrice del Distretto 108°A e 2^ a livello Nazionale
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CASTELFIDARDO 
RIVIERA DEL CONERO

Il Lions Club Castelfidardo Riviera del 
Conero ha consegnato il riconosci-
mento dell’anno all’AVIS di Potenza 

Picena consistente in un’opera artistica” 
L’albero della vita” realizzata dal pittore 
Franco Fontanella, “Per l’operato di tante 
persone generose e responsabili, dotate 
di grande spirito nobile ed umanitario.”

La manifestazione, svoltasi alla pre-
senza dell’Assessore del Comune di Po-
tenza Picena Noemi Tartabini e delle 
autorità lionistiche ha voluto evidenziare 
la riconoscenza all’AVIS potentina, che 
quest’anno festeggia 42 anni di vita as-

sociativa, dalla sua fondazione, avvenuta 
grazie all’iniziativa di un gruppo di Bersa-
glieri, in congedo. Certamente è da lodare 
l’enorme sensibilità ed il costante impe-
gno di tante persone che hanno aderito, 
divenendo donatori di sangue, con un 
impegno autentico e reale, reso con puro 
spirito di solidarietà disinteressata verso 
il prossimo e confermato dai numeri delle 
donazioni annuali, che variano dalle 1.050 
alle 1.080.

Nella società dobbiamo evitare l’ egoi-
smo, per creare comprensione ed armo-
nia tra le persone.

L’AVIS e l’Associazione Lions condivi-
dono infatti la finalità di sostenere i più 
bisognosi, attraverso il servizio umani-
tario, svolto con entusiasmo, attuando 
iniziative di solidarietà, dando dignità al 
prossimo e rendendo la vita migliore; per 
questo motivo ci si augura che riescano 
sempre a crescere e ad essere efficaci 
donando, soprattutto amore.

Il Presidente dell’Avis di Potenza Pice-
na, Nazzareno Cognigni ha ringraziato 
per l’importante riconoscimento ricevu-
to, che desidera condividere con tutti i 
460 donatori iscritti.

Lions e Avis insieme per la vita
di Francesco Forti

Mattei di Matelica, è risultata la vincitrice 
del Distretto 108°A e si è classificata 2ª 
a livello Nazionale. L’Officer Distrettuale, 
ricordando che è il secondo anno, che la 

3 Circoscrizione si aggiudica il gradino 
più alto del podio, l’anno scorso vinse il 
Lions Club Fabriano, si augura, un sem-
pre maggior coinvolgimento dei Club, 

per questo Service, che fa scoprire a noi 
adulti,la visione della pace, che i ragazzi 
hanno in fondo al loro cuore. Poi.“non c’è 
due senza tre”.
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AMANDOLA SIBILLINIdi Giorgio Buratti

Presso l’aula magna dell’ITC di 
Amandola ‘E. Mattei’, il Lions club 
Amandola Sibillini ha consegnato 

la quinta borsa di studio in memoria della 
docente di italiano e storia Bruna Manci-
ni, che ha insegnato lodevolmente presso 
l’istituto dal 1976 al 2006, anno della sua 
prematura scomparsa. A vincere il pre-
mio, la studentessa Gloria Rommozzi di 
Gualdo (Mc) diplomata con 100 e lode. 
“Sono contenta – ha dichiarato la stu-
dentessa - per il premio che sarà utile per 
l’iscrizione all’Università di Macerata, Eco-
nomia Bancaria. Sono stati 5 anni molto 
importanti nella mia vita. È nella scuola 
che si cresce, e l’ITC mi ha aiutato a ca-
pire cosa potrò fare nella vita. Un ringra-
ziamento ai Lions per quest’opportunità”. 
Premiata con una targa di apprezzamen-
to anche Federica Cupelli, seconda a pari 
merito per il regolamento che premia chi 
ha un minor reddito.

Prima della consegna del premio han-
no salutato i presenti il presidente San-
dro Coltrinari, Sante Mecozzi, marito di 
Bruna Mancini e la figlia Maria Gabriella, 
il cerimoniere Gilberto Iommi, l’assesso-
re alla cultura di Amandola Maria Ripani, 
Il prof. Giorgio Sancricca, commissario 
straordinario dell’Istituto Omnicompren-
sivo, Sergio Remoli vice-presidente Fon-

Quinta borsa di Studio in memoria 
della Prof.ssa Bruna Mancini

dazione Carisap, Armando Paternesi vice 
preside ISC di Amandola, Francesca Ro-
mana Vagnoni, presidente di zona Lions, 
l’ispettore capo della Polizia di Amandola 
Nazzareno Raimondi, il comandante dei 
Carabinieri di Amandola Raffaele Petitto. 
La vice-preside Norma Bellini ha parlato 
del valore del premio e della figura della 
professoressa Bruna Mancini leggendo 
alcune righe realizzate da tutto il perso-
nale docente e non, per rendere parteci-
pi i ragazzi che non l’hanno conosciuta: 
“Corretta e seria senza mai emergere. 
Dava spazio ai suoi studenti, senza riem-
pire troppo la mente dei ragazzi, senza 
utilitarismo del sapere, ma sempre ani-
mata dalla volontà di crescita totale della 
persona”.

La manifestazione dà ogni anno visibi-
lità agli studenti particolarmente motiva-
ti e dotati. Sebbene il premio raggiunga 
solo una studentessa, è un’occasione 
per riconoscere il merito a tutti gli alun-
ni che si sono distinti nel triennio della 
scuola superiore, affinché diventino un 
valido punto di riferimento per gli alunni 
dell’Omnicomprensivo, alimentando la 
cultura del merito e della qualità degli ap-
prendimenti, in linea con quanto ribadito 
dalla L 107/2015.

I LIONS con l’Associazione Italiana 
Dislessia al Liceo Artistico di Ascoli Piceno

La Presidente Donatella Ferretti nel suo 
intervento sulla Dislessia con la Dirigente 

Scolastica del Liceo Artistico “Licini”

di Giuseppe Capretti

Irl LIONS CLUB ASCOLI PICENO 
HOST, Presidente Donatella Ferretti, 
ha partecipato all’ incontro con il Col-

legio dei Docenti del Liceo Artistico “O. 
Licini “ di Ascoli Piceno. 

Relatrice la dott. ssa Ventriglia del 
MIUR, sorella dell’ Officer Distrettuale 
Lions LCIF, Alberto, la Professoressa Fer-

ASCOLI PICENO HOST
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Promuovere realtà del territorio è 
uno degli scopi della nostra asso-
ciazione e quella del Corpo Bandi-

stico e della Junior Band "Gioventù di San 
Gabriele" è una splendida realtà, da valo-
rizzare. I ragazzi sono uniti dalla passione 
per la musica. 

Questa arte ha il potere di emoziona-
re, di far sognare e di radunare migliaia di 
persone e nel caso del Lions Club Civi-
tanova Marche Cluana, presiduto da Ro-
berta Di Marco, l'appuntamento annuale 
nel periodo natalizio con la musica è una 
bella e lunga consuetudine che ha origine 
nell'anno della sua fondazione. 

Il motto lionistico "We serve" ha fatto 
sì che l'evento, oltre che offrire alla città 
una occasione culturale e ricreativa di va-
lore, abbia avuto sempre una finalità be-
nefica, puntando l'attenzione su realtà di 
servizio che necessitano di sostegno. 

Quest'anno si è creata poi una sinergia 
particolare, un service nel service. 

Oltre a valorizzare i giovani musicisti ha 
avuto il merito di raccogliere e devolve-
re il ricavato della serata alla Onlus Lions 
"Cani Guida", uno dei migliori "fiori all'oc-
chiello" dei Lions italiani. 

26° Concerto di Natale con il Corpo 
Bandistico e la Junior Band “Gioventù di San Gabriele”.
Una lunga, splendida tradizione di servizio sociale e culturale!

In alto, il presidente Roberta Di Marco ed il 
presidente di Zona Roberto Ricci; a fianco 
il pubblico, in primo piano il FVDG Carla 
Cifola

Sotto, Papa Francesco ed il cane guida 
donato da Giovanni Fossati, Responsabile 
nazionale “Cani Guida Lions” 

retti, nella sua qualità di Assessore 
ai Servizi Sociali e docente, ha evi-
denziato che anche il Lions Interna-
tional ha a cuore il problema della 
dislessia e che organizza, in tutto il 
Mondo, corsi per i docenti ed i fa-
miliari per aiutare i ragazzi affetti 
da tale superabile menomazione. 
Tante utili informazioni e molti in-
terventi dei docenti hanno caratte-
rizzato il proficuo incontro.

Un ringraziamento al Dirigente 
scolastico, Dr.ssa Agnese Ivana San-
drin, per la collaborazione e a tutti 
i docenti che hanno partecipato al 
corso.



36

Q
ua

rt
a

Ci
rc

os
cr

iz
io

ne Impegno dei Club

di Giuseppe Capretti

Promosso dall’ Officer della 4° Cir-
coscrizione del Distretto Lions 
108A, Giuseppe Capretti, si è svol-

to presso lo Sportello EXPO 2015 - Re-
gione Marche - del Centro Agroalimenta-
re di San Benedetto del Tronto, un vivace 
Convegno sulla corretta alimentazione e 
sul giusto stile di vita, rivolto soprattutto 
agli studenti degli Istituti Superiori della 
Provincia e degli universitari della Facoltà 
di Biologia Marina di San Benedetto, che 
al termine hanno anche ricevuto crediti 
formativi. 

La coordinatrice dr.ssa Anna Rita Ci-
naglia e la moderatrice Dr.ssa Franca 
Maroni hanno introdotto l’argomento e 
presentato gli illustri relatori. 

La Dott. ssa Rita Travaglini ha incen-
trato il suo intervento sui pericoli dell’ 
obesità infantile e scolare, sempre più 
incombente sui nostri giovani, mentre il 
Dott. Mauro Mario Mariani, Medico An-
giologo, Nutrizionista RAI 1, Responsabile 
Scientifico “Eden Piceno” nella sua ap-
plauditissima Lezione-Spettacolo “ I ce-
reali: il cibo che abbassa la glicemia.... se è 
farina del mio sacco”, dopo averci parlato 
di alimenti killer da evitare, ha ricordato a 
tutti che CINQUE SONO GLI ALIMENTI 

ASCOLI PICENO HOSTConvegno Lions: “ Nutrire il pianeta. 
Energia per la vita”

FONDAMENTALI DELLA DIETA MEDI-
TERRANEA: FRUTTA, VERDURA, LEGU-
MI, CEREALI INTEGRALI, OLIO EXTRA 
VERGINE DI OLIVA MONOVARIETALE.

Al Convegno hanno partecipato due-
centocinquanta studenti e i Presidenti 
ed i Soci dei Lions Clubs di Ascoli Pice-
no Host, Ascoli Piceno Colli Truentini, 

San Benedetto del Tronto Host, Lions 
Club Valdaso, Lions Club Camerino Alto 
Maceratese, Lions Club Civitanova Mar-
che Cluana, Leo Club “Costantino Rozzi” 
Ascoli Piceno, il PDG Nicola Nacchia, il 
Presidente della 4° Circoscrizione Corra-
do Cammarano, e molti Officers Distret-
tuali.

Promosso dal LIONS CLUB 
ASCOLI PICENO HOST, Presi-
dente Donatella Ferretti, con il 

patrocinio del Comune e della Provin-
cia di Ascoli Piceno, si è svolto all’ Au-
ditorium “Montevecchi” il Convegno 
“Cento anni di relatività”. 

Moderatrice la Prof.ssa Daniela Tra-
vaglini, docente di Fisica del Liceo 
Scientifico “Orsini” e relatore d’ ecce-
zione, lo scienziato Prof.ssa Francesca 
Romana Cavallo, ascolana, responsa-
bile della Divisione E P del CERN di 
Ginevra. 

La Prof.ssa Travaglini ha brillante-

CENTO ANNI DI RELATIVITÀ: incontro con la Prof.ssa Francesca 
Romana Cavallo del CERN di Ginevra

I 450 studenti degli Istituti superiori 
di Ascoli Piceno al Convegno sulla 

Relatività, promosso dal Lions Club 
Ascoli Piceno Host
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mente introdotto il tema dell’ incon-
tro sottolineando che Einstein oltre 
che essere uno scienziato é stato an-
che un filosofo mentre la Prof.ssa Ca-
vallo ne ha tracciato una breve biogra-
fia e l’ excursus da Galileo ad Albert 
Einstein per ripercorrere il concetto 
della relatività dalla sua origine fino ai 
nostri giorni. Nel corso dell’ intervento 
si é avvalsa della proiezione di slides 
con grafici per rendere più fruibile il 
suo discorso al pubblico in sala, com-
posto prevalentemenrte da studenti e 
docenti. 

La mattinata è stata davvero inte-
ressante e la relazione molto forma-
tiva tanto che la Dirigente Scolastica 
Dott. ssa Nadia Latini ha auspicato un 
prosieguo di queste lodevoli iniziative, 
da parte dei Lions Host, molto utili alla 
didattica scolastica.

GIORNATA INTERNAZIONALE 
CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE

di G. C.

ILions Clubs di Ascoli Piceno, HOST Presidente Donatella 
Ferretti, URBS TURRITA Presidente Maria Cristina Calvaresi, 
COLLI TRUENTINI Presidente Onorio Onorio, il LEO CLUB 

“Costantino Rozzi” Presidente Giulia Valentini, SOROPTIMIST 
Presidente Maria Gabriella Alboini, INNER WHEEL, FIDAPA, e 
le Avvocate della Camera Minorile Picena, Presidente Avv. Fran-
cesca Romana Viccei, hanno insieme promosso una serie di tre 
Incontri in occasione della Giornata Internazionale contro la 
violenza sulle donne, presso l’ Auditorium “Neroni” gentilmente 
concesso dalla Fondazione Carisap. 

Presente la Presidente Lions della Zona C della quarta Cir-
coscrizione, Francesca Romana Vagnoni che ha plaudito all’ ini-
ziativa allargata agli altri Clubs services, per una diffusione della 
cultura del rispetto verso le donne. Introduzione dei bravi atto-
ri della Fly Comunication, che hanno recitato brani tratti dalla 
Medea di Euripide. Tema di questo primo incontro “La violenza 
domestica. Il male che non ti aspetti”. 

Ha poi preso la parola la Dr.ssa Franca Maroni che ha collegato 
il tema di Medea alla Giornata internazionale contro la violenza 
di genere, precisando come la protagonista della tragedia, nota 
come madre-killer, sia stata essa stessa vittima di violenza come 
donna straniera, diversa e ripudiata dal partner. Classico esem-
pio di violenza agita e subita all’ interno di un rapporto di fiducia 
familiare. 

L’ Avv. Alessandra Hopps ha collegato il tema dell’opera di Eu-
ripide alla violenza domestica con riferimento alle sue cause ed 
ai suoi effetti e leggendo testi e riflessioni giuridiche.

Molti gli interventi del pubblico in sala, tra cui tanti avvocati cui 

il Consiglio dell’Ordine ha previsto crediti formativi.
Ulteriori giornate il 28 novembre con il tema “Violare il silen-

zio. Non avere paura di chiedere aiuto” relatrice avv. Olga Ana-
stasi con lettura di passi de“Le Troiane” di Euripide ed il 2 dicem-
bre “Violenze intrafamiliari. 

Quando la vittima è lui” relatrice Avv. Annagrazia Di Nicola con 
letture tratte da “Le baccanti” Penteo e Agave, sempre di Euri-
pide.

I Presidenti dei Club service organizzatori con la Presidente di 
Zona Lions Francesca Romana Vagnoni

Concerto musicale per fisarmonica 
con il Maestro Cesare Chiacchiaretta

Oggi abbiamo partecipato al concer-
to che il nostro Lions Club Ascoli 
Piceno Host ed il Soroptimist In-

ternational d’Italia Club di Ascoli Piceno 
hanno organizzato per i detenuti del car-
cere. Un ringraziamento particolare va alla 

Dott.ssa Di Feliciantonio per gli apprezza-
menti ricevuti e per averci dato l’opportu-
nità di realizzare l’iniziativa ed al Prefetto 
Dott.ssa Patrizi per gli auguri e le parole di 
incoraggiamento rivolte ai presenti. Come 
detto dalle Presidenti Donatella Ferretti 

e Maria Gabriella Alboi-
ni, è stato un concerto 
pieno di emozioni da 
parte nostra e da parte 
dei detenuti che hanno 
apprezzato e partecipato 
con grande entusiamo.......
siamo contenti di averlo 
fatto.....e di aver portato 
un minimo di serenità e 
speranza di cogliere, at-
traverso la musica, i veri 
valori della sociatà civile!!!

ASCOLI PICENO HOST

Casa Circondariale Marino del Tronto: Il Direttore Dr.ssa 
Di Feliciantonio con i promotori ed il musicista
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Premio S. Giacomo Della Marca: 
XVIII edizione a Sarnano

Il tema di questa diciottesima edi-
zione “PERCORSI DEL CIBO TRA 
SCIENZA, STORIA, ARTE E SPIRI-

TUALITÀ” si identifica in quello di rile-
vanza nazionale Lions “Nutrire il Piane-
ta. Energia per la vita” di cui è Officer 
della quarta Circoscrizione, Giuseppe 
Capretti, presente all’ evento. 

Un Convegno di altissimo profilo scien-
tifico con relatori di livello internazionale, 
moderato brillantemente dal Sindaco 
Franco Ceregioli con un valido contribu-
to del Senatore Luciano Magnalbò, Pre-
sidente del Circolo Culturale “Guardiamo 
Al Futuro” e con protagonisti i Lions Club 
di Camerino Alto Maceratese e Amando-
la Sibillini, oltre a Soci di Recanati Colle 
dell’ Infinito e Civitanova Marche Cluana. 
Notevole per i contenuti, l’ intervento del 
Presidente della quarta circoscrizione 

del Distretto 108A, Corrado Cammarano, 
nella sua prolusione “Il cibo e la solida-
rietà” dove ha informato l’ attento udito-
rio sulle attività del Lions International e 
quelle specifiche della Circoscrizione in 
rapporto al tema oggi trattato.

Al termine il Prof. Stefano Papetti, 
MJF, ha ricevuto dalle mani del Sindaco, 
il Premio “S. Giacomo della Marca” per i 
suoi alti studi su l’identificazione di una 
tavola di Crivelli, precedentemente attri-
buita ad altro pittore, che ritrae Giacomo 
(non ancora, a quel tempo, Santo), ma 
osannato da tutti per i suoi miracoli. 

Il Riconoscimento Giacomiano è stato 
poi attribuito al Magnifico Rettore U L M, 
Mario Negri. Tra il pubblico, l’attore Pip-
po Franco che ha svolto un vivace e colto 
intervento su arte e spiritualità, molto 
applaudito.

Il Presidente della IV Circoscrizione 
Corrado Cammarano con i relatori del 

Convegno sul Tema “ Nutrire il Pianeta. 
Energia per la Vita”

ASCOLI PICENO HOST
CAMERINO ALTO

MACERATESE
AMANDOLA SIBILLINI

SERVICE DISTRETTUALE 
LIONS “ACQUA PER LA VITA”

L’Officer Distrettuale, Ing. Roberto Alessandrini, con i relatori 
del Convegno “ Acqua per la Vita”

L’ Officer Distrettuale Lions, per la quarta Circo-
scrizione, Ing. Roberto Alessandrini, per il Tema di 
studio nazionale “ ACQUA PER LA VITA ONLUS”, 

ha promosso e ben organizzato un Convegno al quale 
hanno aderito i Lions Clubs di Ascoli Piceno Host, Asco-
li Piceno Urbs Turrita, Ascoli Piceno Colli Truentini e il 
Leo Club Ascoli Piceno “Costantino Rozzi” .

Duecento studenti degli Istituti superiori della Città, 
hanno partecipato con molta attenzione all’ evento an-
che perchè nella stessa giornata si é aperta a Parigi la 
Conferenza sul Clima che vede le risorse idriche della 
Terra da salvaguardare, perchè a rischio. 

La Prof. ssa Franca Maroni, coordinatrice del con-
vegno, ha presentato il Tema e i relatori.  L’ ing. Ales-
sandrini nella sua dotta prolusione ha spiegato le tante 
motivazioni che hanno spinto il Lions International ad 
occuparsi del problema dell’ acqua, soprattutto per i 
dati sconcertanti snocciolati in questi giorni dall’ UNI-
CEF. Nel mondo siamo 6,9 miliardi.  Almeno 1100 mi-
lioni di persone – ovvero una su 6 – non hanno accesso 
all’acqua potabile e 700 milioni sopravvivono con 5 litri 
al giorno. Il Sindaco Guido Castelli, ha parlato ai ragazzi 
di responsabilità e umiltà, evitando comportamenti che 
possono giungere ad inquinare un Mondo già di per sé 
malato per le note responsabilità di una generazione 

ASCOLI PICENO HOST 
ASCOLI PICENO URBS TURRITA 

ASCOLI PICENO COLLI TRUENTINI
LEO CLUB “COSTANTINO ROZZI”

che, dalla seconda metà del secolo scorso, ha privilegiato un 
consumismo sfrenato. L’ assessore alla Cultura del Comune di 
Ascoli Piceno, Dr.ssa Giorgia Latini ha mostrato agli studenti un 
video sensazionale del ricercatore giapponese Masaku Emoto, 
che ha compiuto un interessante esperimento. 

Congelando dell’ acqua in un contenitore , a seconda della 
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A Villa Picena si è svolta la Festa degli Auguri 
con l'ingresso di tre i nuovi soci entrati in que-
sta occasione: l'avvocato Annagrazia Di Nicola, 

primo presidente della Camera Minorile Picena; la 
professoressa Laura Balestra, giovanissima docente 
di greco biblico e metodologia teologica all' Istituto 
Superiore di Scienze Religiose "Mater Gratiae"di Ascoli Piceno, collegato con la Ponti-
ficia Università Lateranense; il gioielliere Giuseppe Coccia, titolare di uno dei più famosi 
laboratori orafi del territorio e ideatore dell'iniziativa "I gioielli della Quintana".La serata 
è stata ulteriormente nobilitata dalla lotteria di beneficenza per LCIF: attraverso questa 
simpatica iniziativa, la generosità dei soci lions e degli ospiti ha permesso di raccogliere 
ben 725,00 euro, nel rispetto lionistico dei principi etici di dignità, armonia, umanità, 
sincerità e lealtà, per un futuro solidale.

Auguri di Natale per 
un futuro solidale
di Maria Cristina Calvaresi

musica, delle parole o di altri stimoli, 
riprodotti in una stanza, ha osserva-
to e fotografato cristalli di rara bel-
lezza se sottoposti a stimoli positivi 
mentre, laddove gli stimoli sono stati 
negativi. si sono prodotti risultati in-
formi.

Questo per dimostrare la estrema 
sensibilità dell’ acqua, facilmente in-
fluenzabile, in positivo o in negativo 
da fattori esterni. 

E’ stata poi la volta dell’ Ing. Franco 
Barbetti, responsabile Comunicazio-
ne del Consorzio Obbligatorio Olii 
Usati e del Dott. Giorgio Tanoni della 
Adriatica Oli che hanno evidenziato 
il notevole recupero di olio combu-
stibile ed alimentare, effettuato dalle 
loro Aziende, per un successivo riuti-
lizzo, ma che troppe volte, a causa di 
disinformazione o dolo, finisce nelle 
fognature causando notevole inqui-
namento delle falde acquifere. 

Ha concluso i lavori il Coordinato-
re del service Dott. Franco Rondinelli 
di Ravenna che ha portato i saluti 
del Governatore Franco Sami e si è 
complimentato con il D.O. Alessan-
drini e i Presidenti del Lions Clubs e 
Leo presenti, per aver portato all’at-
tenzione dei giovani questo impor-
tante service.

Molteplici le attivita’ finora svolte 
nell’ ambito del tema di studio 
“Educazione alla Legalita’”. 

Siamo partiti con “La legalità va di moda: 
tra le maglie dei circuiti civili e penali” , per 
sensibilizzare i giovani su alcuni compor-
tamenti illeciti, come la pubblicazione di 
foto compromettenti sui social network. Il 
progetto, in collaborazione con il Tribunale 
per i minorenni delle Marche di Ancona, la 
Camera Minorile Picena, la Comunità edu-
cativa La Navicella, il liceo scientifico “A. 
Orsini”e il Lions Club Ascoli Piceno Urbs 
Turrita, si e’ articolato in 4 incontri, tra otto-
bre e novembre 2015, in cui professionisti 
del settore hanno trattato, nelle classi coin-
volte, le fasi del processo minorile, la lega-
lità nella affettività, nella sessualità e nello 
sport e i principi fondamentali della Costi-
tuzione Italiana. Gli elaborati, prodotti dagli 
studenti in forma scritta e multimediale a 

Educazione alla legalità
di Maria Cristina Calvaresi

ASCOLI PICENO URBS TURRITA

Il sindaco di Ascoli Piceno, 
Guido Castelli nella Sala della Ragione

conclusione delle lezioni, sono stati pre-
miati nel Consiglio Comunale dei Ragazzi, 
organizzato dall’ avvocato Annagrazia Di 
Nicola, socia lion dell’ Urbs Turrita e vice-
presidente della Camera Minorile Picena, 
alla presenza del sindaco di Ascoli Piceno, 
Guido Castelli nella Sala della Ragione. 

Il 13 novembre , nell’ aula magna del liceo 
scientifico “Orsini”, la conferenza “In gioco 
per la legalita’” ha presentato agli studen-
ti le leggi sulle droghe, la guida in stato 
alterato e il processo minorile attraverso 
le relazioni del Dr. Lorenzo Maria Destro, 

sostituto procuratore della Repubbli-
ca presso il Tribunale di Ascoli Piceno, 
dell’avvocato Annagrazia Di Nicola, vi-
cepresidente Camera Minorile Picena 
e dell’avvocato Giuseppe Falciani , en-
trambi soci lions dell’ Urbs Turrita. 

Sempre a novembre, in 3 incontri 
presso la Libreria Rinascita, i ragazzi 
delle scuole medie ed elementari di 

Ascoli Piceno sono stati i protagonisti del-
la “Mostra del Libro sulla legalità e i diritti 
dell’ infanzia e dell’ adolescenza”, con il Dr. 
Emilio Pocci, Presidente della sezione pe-
nale del Tribunale di Ascoli Piceno, che ha 
presentato le figure dei magistrati Falcone 
e Borsellino e con 2 preziosi volumetti, “I 
racconti di nonno Emidio e Costi”, scrit-
ti dai bambini di quinta elementare, per 
spiegare la Costituzione ai loro coetanei e 
ristampati grazie alla generosità del Lions 
Club Ascoli Piceno Urbs Turrita.

...e non finisce qui...
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Nel salone dell’hotel Villa Pigna di Folignano, ha avuto luo-
go la XVI Charter Day del Lions Club Ascoli Piceno Colli 
Truentini. 

In sala, oltre al Sindaco di Ascoli Piceno Avv. Guido Castelli ed 
al Governatore del Distretto 108A Franco Sami, tante autorità 
lionistiche: l’immediato PDG Nicola Nacchia, i PDG Achille Gin-
netti, Franco Esposito, Giorgio Mataloni, Loredana Sabatucci, il 
Presidente di Circoscrizione Corrado Cammarano, la Presidente 
di Zona Francesca Romana Vagnoni, tanti Officers Distrettuali e 
i Presidenti dei Lions Clubs della Zona C quarta Circoscrizione e 
delle Zone confinanti. 

Il Presidente del Lions Club Ascoli Piceno Colli Truentini, 
Onorio Onori, nel ringraziare gli intervenuti per la loro gradita 

presenza, ha ricordato le più importanti attività efficacemente 
realizzate nel corso dei primi sei mesi dell’anno sociale, eviden-
ziando l’importanza dei services svolti e ringraziando tutti i soci 
per i risultati finora raggiunti, con lo sprone a proseguire con 
immutata costanza nel perseguimento dei fini statutari che uni-
scono tutti gli appartenenti al mondo lionistico. La stessa con-
viviale si è svolta, come ogni anno, all’insegna della solidarietà. I 
soci del Club, coinvolgendo anche ipermercati locali, hanno dato 
vita ad una raccolta di viveri a lunga conservazione da donare 
ad un’associazione di volontariato ascolana, Zarepta, il cui scopo 
principale è quello di fornire quotidianamente pasti caldi a per-
sone in stato di bisogno.

Il Governatore si è congratulato con il Club per la realizzazione 
delle numerose e importanti attività, ma anche per lo spirito di 
amicizia e socializzazione che si percepisce tra i soci. Il Presiden-
te Onorio ha, inoltre, rivolto un doveroso ringraziamento ai soci 
fondatori, in particolare al socio Giovanni Osimi e al ricordo della 
cara socia Giovanna De Angelis, prematuramente scomparsa, a 
cui è dedicata l’annuale borsa di studio per neolaureate in Archi-
tettura. L’incontro è stato anche caratterizzato da un altro mo-
mento di particolare rilevanza: la cerimonia d’ingresso nel club 
lionistico ascolano di Giovanni Rossi, imprenditore di un’azienda 
elettromeccanica del territorio. Sono stati consegnati, poi, i pre-
mi Chevron al socio Lion fondatore Giovanni Osimi per i 15 anni 
di appartenenza al Club, ai soci Maria Cherri, Claudio Innocenti e 
Maurizio Pincherle per i dieci anni, e ai soci Bruno Formichetti e 
Anna Rita Carpani per i cinque anni.

La giornata, in concomitanza con la festa di Sant’Antonio Aba-
te, si è conclusa con la divertente incursione di un gruppo folk-
loristico de “La Pasquella”, diretto dal Maestro di musica Mario 
Feriozzi, che ha regalato momenti di svago e di animazione con 
canti popolari marchigiani e abruzzesi. I presenti si sono lasciati 
coinvolgere con balli tradizionali e tanta allegria.

Sedicesima Charter per il Lions Club  
Ascoli Piceno Colli Truentini (all’insegna della solidarietà)

di Carla Consorti

ASCOLI PICENO COLLI TRUENTINI

Il Governatore Sami con il Presidente Onorio Onori

Come da tradizione, anche quest’anno si è svolta la Cena degli 
Auguri del Lions Club Ascoli Piceno Colli Truentini. Musica in 
sottofondo, addobbi natalizi e tante risate nella raffinata sala 

del resort Villa Picena di Colli del Tronto, affollata dai soci Lions, fa-
migliari e amici. Molto più di un momento conviviale, ancora una volta 
un’occasione di unione e di beneficenza. Nel corso della serata, infatti, 
alla cena si è abbinata la consueta lotteria di Natale ed il gioco del 
mercante in fiera, con prestigiosi premi offerti dai soci, al fine di racco-
gliere fondi da destinare ad una famiglia disagiata del territorio piceno 
ed all’adozione di una classe della scuola di Wolisso. La serata è tra-
scorsa in allegria tra ricche sorprese, sentite parole di ringraziamen-
to del Presidente Onorio Onori e l’ingresso di tre nuovi soci: Franco 
Ianni, Giustino D’Emidio e Eliana Vagnoni, presentati rispettivamente 
dal Presidente stesso, dalle socie Annarita Carpani e Patrizia Balsamo. 
Questa festa con obiettivo solidarietà si è conclusa con l’augurio del 
Club di un sereno Natale ed un felice anno nuovo a tutti i presenti ed 
alle loro famiglie. 

Solidarietà e ingresso nuovi soci
di Carla Consorti

Ingresso di tre nuovi soci: 
Franco Ianni, Giustino Di Emidio,  Eliana Vagnoni
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La Melvin Jones Fellow alla Dottoressa 
Annalisa Di Ruscio - Instructor in Medicine, 
Harvard Medical School, Boston, USA

I l Lions club Sulmona, presieduto da Rita Quaranta -dopo la  
selezione tra altri illustri nominativi- ha assegnato la Melvin 
Jones Fellow alla Dottoressa Annalisa DI RUSCIO -Instructor 

in Medicine, Harvard Medical School, Boston, USA. La conse-
gna è avvenuta il 29 Dicembre nella sala delle adunanze del 
Consiglio Comunale Ovidiano alla presenza di un folto pubblico 
e delle massime cariche amministrative, ha avuto la seguente 
motivazione:

Per le straordinarie doti di intelligenza e di energia e capaci-
tà volitiva, con le quali - nella sua attività di ricerca in tema di 
studio del ruolo dei “non-coding” RNA sulla regolazione genica 
e sulle modificazioni epigenetiche nell’ematopoiesi normale e 
nello sviluppo leucemico - ha ottenuto con il Team del Prof. Te-
nen presso la “Beth Israel Deaconess Medical Center-Harvard 
Medical School”, risultati internazionali di alto profilo scientifi-
co con la scoperta di un gruppo di RNA denominato “DNMT1-
interacting RNA” con prospettive di cura del cancro attraverso 

la riattivazione selettiva dei geni oncosoppressori epigenetica-
mente “silenziati”.

Il LC Sulmona da tre anni ha deciso di assegnare l’onorificen-
za a personalità esterne al Club, individuando personaggi che 
con il proprio lavoro e la propria attività -in aderenza con la Mis-
sion lionistica- espàndano lo spirito Peligno, ma che, maggior-
mente, rappresentino esempio di orgoglio civico e di indirizzo 
emulativo per la giovane generazione Sulmonese.

La manifestazione che ha avuto tra gli insigniti il Premio No-
bel Prof. Filippo Giorgi ed il Prof Paolo Spigliati -medico ed Ac-
cademico de Lincei. 

L’Amministrazione Comunale riconoscendo all’evento alto 
valore sociale ed evocativo oltre che di sprono e di esempio 
alla comunità, ha espresso la volontà di far divenire appunta-
mento del conferimento della MJF costante e comune con la 
consegnerà del riconoscimento cittadino del “Sigillo d’oro della 
Città di Sulmona”. 

di Carlo Maria Speranza 

SULMONA

La presidente LC Sulmona Rita Quartantyer e la Dott. Annalisa 
di Ruscio

Un momento della cerimonia di assegnazione della MJF

Ciao Raffaele,
con la riconoscenza che si deve ad un Amico leale ed ad un “mentore” per il 

mio essere Lions.
Sei stato un uomo di grande qualità.
Il tuo motto è la tua convinzione: “ Essere Lions è solo una Fede” ... il patrimonio che 

lasci a ognuno di noi del Distretto 108 A.
Un abbraccio a te Lina, moglie inseparabile, ai tuoi figli e a tutti i soci del Lions del 

L.C. Vasto Host.

PDG Enrico Corsi

VASTO HOST
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I Club Lions e il “Progetto Martina” 
nelle Scuole Superiori di Vasto
di Raffaele Anniballe

Auspici i Club Lions di Vasto (Vasto Host, Vasto “Adria-
tica Vittoria Colonna, Vasto New Century), come negli 
scorsi anni , questa mattina è stato avviato il “Progetto 

Martina” presso le Scuole Superiori della Città. I tre Club Lions 
organizzano congiuntamente degli incontri finalizzati a fornire 
ai giovani un’informazione preventiva sui tumori per renderli 
più consapevoli e partecipi alla lotta contro questo male che 
oggi, per fortuna non è più considerato incurabile

E’ utile parlare di tumori a soggetti così giovani ? Abbiamo 
posto questa domanda, alla Dott.ssa Silvana Di Santo, socia del 
Lions Club Vasto Host, Officer distrettuale del Progetto per la 
6a Circoscrizione. Ci ha risposto che, a suo avviso “ non solo 
è utile ma è anzi doveroso farlo, anzitutto perché alcuni tipi di 
tumore quali il melanoma ed il tumore del testicolo colpiscono 
molti giovani; poi perché se è vero che la maggior parte dei 
tumori si manifesta in età media o avanzata, molti di essi ini-
ziano il loro percorso in età giovanile. Inoltre molti tumori sono 
causati da mutazioni di geni indotte da fattori ambientali sfa-
vorevoli o da stili di vita scorretti. Conoscere e quindi evitare 
questi fattori riduce il rischio personale di contrarli”.

La Dott.ssa Di Santo, che già da qualche anno, svolge que-
sta opera di informazione presso le Scuole superiori di Vasto, 
avvalendosi della preziosa collaborazione di Specialisti Derma-

VASTO HOST
VASTO ADRIATICA

VITTORIA COLONNA
VASTO NEW CENTURY

tologi ed Oncologi e, in particolare del Dott. Lucio Laudadio, 
Oncologo della ASL di Chieti-Lanciano Vasto, con una vasta 
esperienza maturata sul campo ed ottimo comunicatore.

Dopo il primo incontro tenutosi con i giovani del Liceo 
Scientifico “R. Mattioli”, ne seguiranno altri presso il Polo Lice-
ale “Pantini Pudente” (Liceo Classico, Liceo Scienze Umane, 
Liceo Linguistico).
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di Raffaele Anniballe

Tradizionale appuntamento di fine anno per il Lions Club Vasto Host che ha celebrato, 
presso il Teatro “Madonna dell’Asilo” a Vasto, la cerimonia di consegna del Premio ai 
43 giovani che si sono diplomati con il massimo dei voti presso gli Istituti Superiori del 

Circondario nell’anno scolastico 2014-2015.
Questo service permanente, giunto alla XXI edizione, è rivolto al territorio ed è un omag-

gio al merito scolastico ed un apprezzamento dei Lions nei confronti dei giovani migliori e 
dei loro risultati di eccellenza. Nel corso della cerimonia sono stati premiati anche gli alunni 
di cinque Scuole Medie sponsorizzate dal Club, vincitori locali del 28° Concorso interna-
zionale “Un Poster per la Pace”. All’apertura della manifestazione il Presidente del Club 
Giorgio Del Borrello ha invitato i presenti a tributare un lungo applauso alla memoria del 
socio Raffaele Petti, deceduto la mattina di Natale, ideatore di questo Premio venti anni 
orsono. Sono seguiti gli interventi del Presidente del Consiglio comunale Giuseppe Forte e 
della Dirigente scolastica Letizia Daniele che ha portato il saluto del mondo della Scuola. Il 
Presidente del Club, il Vice Governatore eletto Marcello Dassori e i soci del sodalizio hanno 
accolto i giovani destinatari del Premio, accompagnati da familiari ed amici, e i rappresen-
tanti delle autorità civili e scolastiche intervenuti. 

XXI edizione del Premio “Diplomati 100/100” VASTO HOST
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VASTO ADRIATICA
VITTORIA COLONNA

di L.B.

Premiazione di due giovani allievi di scuola media di Vasto 
e di Castiglione-Carunchio per il service internazionale 
“Un Poster per la Pace” e ingresso di tre nuovi giovani 

soci. Quest’anno la tradizionale festa degli auguri è stata anche 
l’occasione per vivere due momenti importanti: la premiazione 
di due giovani allievi di scuola media di Vasto e di Castiglione-
Carunchio, nell’ambito del service internazionale “Un Poster 
per la Pace” e l’ingresso di tre nuovi soci, giovani avvocati del 
luogo. Un’occasione, dunque, per ribadire alcuni degli impegni 
che i Lions svolgono: cultura, coinvolgimento di giovani studen-
ti, partecipazione dei soci e degli esterni ad un momento di ag-
gregazione speciale. 

Il presidente, Gen. Luigi Bacceli, ha sottolineato non solo l’im-
portanza della giovane età dei nuovi soci (l’età media del club è 
di 65 anni), ma soprattutto l’apporto che i nuovi ingressi sapran-
no dare al club con il loro entusiasmo. 

L’incontro è stato anche l’occasione per fare una sorta di 

“banco alimentare”: infatti tutti i soci hanno portato derrate per 
poterle poi distribuire alla Caritas ed alla Casa Famiglia “Manue-
la” di Vasto.

Premiazione del service “Un Poster per la Pace” 
e ingresso di tre nuovi giovani soci

Ingresso di 3 nuovi soci e consegna Build Key ad una Melvin 
Jones

LANCIANONATALE E TRADIZIONI
di Maria Rita Di Fabrizio

Una iniziativa culturale particolarmente significati-
va organizzata presso il Polo Museale Santo Spi-
rito, patrocinata dal Comune e rivolta ai soci ad 

alla cittadinanza tutta è stato il modo originale e inso-
lito scelto dal Lions Club di Lanciano per il tradizionale 
scambio degli auguri di Natale. 

La Presidente Niva Bazzan, supportata nella condu-
zione della serata dalla preziosa collaborazione di Ga-
briella Sabatini, ha offerto, alla nutrita platea, un per-
corso nelle tradizioni natalizie abruzzesi a ritroso nel 
tempo, per condividere emozioni e ricordi: proiezioni di 
cartoline augurali d’ epoca, canti, poesie ed il suono ma-

linconico delle zampogne hanno narrato storie d’ 
altri tempi, a testimonianza di una civiltà che sta 
scomparendo e che continuerà ad esistere nella 
“memoria storica” di ognuno di noi. 

Al termine della serata grande tombolata il cui 
ricavato è stato devoluto a beneficio delle fami-
glie frentane bisognose.
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Nicola Di Nezza, stimato preside e socio fondatore nel 1962 del LIONS CLUB ISERNIA, ha rivestito per un cinquantennio ruoli cardine 
nella vita associativa del Club a livello distrettuale e nazionale. La figlia Cinzia, docente scomparsa prematuramente, è stata anch’ella 
presidente del LEOCLUB ISERNIA. Entrambi, quali educatori e formatori, hanno fatto del codice etico lionistico il proprio punto di 
forza e modello da proporre alle giovani generazioni.

REGOLAMENTO

1.	 Il Memorial è riservato ad autori italiani e stranieri e prevede quattro sezioni aventi a tema “Non ha confini il tempo”.
	 SEZIONE A: silloge Adulti (max 5 poesie, in italiano o lingua straniera con traduzione a fronte, senza limite di versi) 
	 SEZIONE B: racconto Adulti (max 2000 parole)
	 SEZIONE C: silloge Giovani (età 14-25 anni) (max 5 poesie, in italiano o lingua straniera con traduzione a fronte, senza limite di versi) 
	 SEZIONE D: racconto Giovani (età 14-25 anni) (max 2000 parole)
2. 	 Adulti e Giovani possono partecipare ad entrambe le sezioni loro riservate.
3. 	 Ciascuna opera sarà così inviata: 
	 - n. 4 copie in cartaceo alla Segreteria del Premio – III Memorial “Nicola e Cinzia Di Nezza” - Celeste Meo, via Umbria 95 
– 86170 Isernia entro la data del 31 marzo 2016, riportando sulla busta indicazione della SEZIONE per la quale si partecipa. Delle 4 
copie in cartaceo, solo UNA recherà in calce nome e cognome dell’autore, domicilio, recapito telefonico ed indirizzo e-mail.
	 - n. 1copia in formato word (carattere Times New Roman, dimensione 12, riportando gli stessi dati dell’autore, all’indirizzo di 
posta elettronica celestemeo@hotmail.it.

4. 	 Silloge e racconto dovranno essere inediti, anche se premiati in altri concorsi.
5. 	 La partecipazione è gratuita. 
6. 	 L’organizzazione prevede la raccolta dei testi premiati e segnalati in un’antologia, che sarà presentata nel corso della cerimonia 
di premiazione.
7.	  La Giuria, il cui giudizio è insindacabile, è composta da Ida Di Ianni (presidente), Andrea Cacciavillani, Brigidina Gentile, Maria 
Domenica Santucci, Celeste Meo (segretaria).
8. 	 Premi per la sezione A e C:
	 Primo Premio: Trofeo, pergamena e cena con pernottamento 
	 Secondo Premio: Trofeo e pergamena 
	 Terzo Premio: Trofeo e pergamena 
	 Premi per la sezione B e D: 
	 Primo Premio: Trofeo, pergamena e cena con pernottamento 
	 Secondo Premio: Trofeo e pergamena 
	 Terzo Premio: Trofeo e pergamena 
	 Pergamene ed attestati di merito saranno assegnati a finalisti ed autori segnalati.
9. 	 La premiazione avverrà il 14 maggio 2016 alle ore 16,30 nell’Aula Magna dell’ITIS “E. Mattei” - Isernia. 
10. I premi saranno consegnati esclusivamente durante la cerimonia conclusiva ai premiati o a persona munita di loro delega. 
11. I vincitori saranno avvisati telefonicamente. La classifica finale e le opere vincitrici con le relative motivazioni saranno pubblicate 
sul sito del Distretto 108 A del Lions Club International (www.lions108a.it),  e sui siti web che pubblicizzano il bando. 

Per informazioni e contatti
Celeste Meo 338 1420620

LION CLUB ISERNIA

III Memorial “Nicola e Cinzia Di Nezza”
per silloge e racconto inediti

“Non ha confini il tempo”
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Rimini 27 dicembre 2015

Gent.mo Direttore,
ho il piacere di comunicarle che oggi, io, piccolo, modesto e 

vecchio socio del Lions Club Rimini Malatesta, ho trovato un 
grandissimo e autorevole amico: Pino Grimaldi.

Immagino abbia letto il frustrante articolo “Evangelo secon-
do Giuseppe” da Lui scritto sulla rivista Lion di dicembre (pag. 
10) in merito ai cambiamenti, in peggio, della struttura orga-
nizzativa della nostra Associazione.

Lui. grande, ha avuto il coraggio di scriverlo a chiare lettere 
con l’augurio, da parte mia, che la sua importante parola possa, 
finalmente, incidere inizialmente sui Distretti riducendo sen-
sibilmente la barocca pletora degli officer. Se non ho contato 
male nel nostro Distretto sono 483 dal Governatore in giù.

Io, piccolo, l’avevo detto e scritto, a volte anche sgarbata-
mente (me ne scuso) in varie occasioni, ma nessuno mi ha mai 
ascoltato. 

L’ultima volta l’ho scritto nell’ottobre scorso proprio a Lei, 
caro Direttore, ma la lettera mi è stata “cassata”! E’ vero che mi 
ha risposto privatamente il Governatore dandomi delle spie-
gazioni che, però, non mi hanno convinto. 

Più recentemente l’ho scritto sulla nostra rivista “Vita di 
Club”, che le arriverà, con un articolo intitolato “Scusa, ma chi 
è?”, guida a individuare e riconoscere gli officer del Distretto.

Nel passato ebbi altre occasioni per lamentarmi della farra-
ginosa struttura Lions. Lo dissi nel settembre del 1986 quando 
mio figlio tornando dagli Stati Uniti dov’era stato ospite di una 
famiglia di Indianapolis: “papà voi siete sei soci ingessati; là i 
meeting sono un’altra cosa”. Mentre noi quasi deridevamo del-
la loro semplicità organizzativa e partecipativa.

Lo dissi nell’anno sociale 88/89 con il Governatore Antonio 
Maggioli. Lo ripetei nel 97/98 al Governatore Vincenzo Riviz-
zigno. Nulla mutò.

Addirittura siamo arrivati ai tanti “sudditi”, come li definisce 
Pino Grimaldi, che hanno appesantito la struttura organizzati-
va “tagliando l’erba sotto i piedi del Governatore” che, prima di 
questi cambiamenti, “andava solitario e senza corte, ma rap-
presentava tutti e li faceva (i soci) sentire parte di una grande 
famiglia”.

Altro che biasimare che “tra i soci è in aumento la convinzio-
ne che il servire debba esprimersi esclusivamente attraverso il 
fare e l’agire, senza lasciare spazio a rituali che acquistano, agli 
occhi dei più, un significato di vuoto improduttivo”! Governa-
tore Franco Sami, Manuale Distretto.

“In principio fu Melvin Jones ed egli era l’Associazione”. Gra-
zie caro amico lions Pino Grimaldi. 

Mario Alvisi
Lions Club Rimini Malatesta

Lettere al Direttore
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Caro Mario,
la tua prima lettera non è stata pubblicata proprio perchè, 

come tu stesso dici, avevi avuto esaurienti risposte ai tuoi in-
terrogativi dal Governatore Distrettuale Franco Sami nel cor-
so di un contraddittorio verbale sereno e molto amichevole. 
Ho apprezzato il fatto che il nostro Governatore volesse con-
frontarsi direttamente e su qualsiasi tema con i soci.

Pubblico e rispondo volentieri a questa tua seconda lettera 
che espone un legittimo e rispettabile punto di vista nella qua-
le fai riferimento al nostro unico past Presidente Internazio-
nale Pino Grimaldi, che rappresenta il nostro "faro" lionistico.

Ci tengo innanzitutto a chiarire che nei dati che tu esponi ci 
sono delle imprecisioni: gli officer di questo anno sociale non 
sono assolutamente 483, forse la tua è una "somma" di tutti 
gli officer dei Club. Gli officer distrettuali sono meno di 300, 
tutti con incarichi operativi ben definiti, e stanno lavorando 
con impegno.

Il Distretto 108 A è ampio e conta 3500 soci e 86 Club e la
percentuale degli officer e’ una delle fra le più basse in tut-

to il Multidistretto ITALY. I CLUB HANNO COSI’ UNA AMPIA 
SCELTA  DI OFFICER DA CONTATTARE E DI SERVICE DA IDE-
ARE E  REALIZZARE!

Fortunatamente GLI OFFICER DISTRETTUALI, CHE STAN-
NO LAVORANDO CON IMPEGNO E PASSIONE, NON CI CO-
STANO NULLA, SEMMAI RENDONO VIVA E VITALE L'ORGA-
NIZZAZIONE LIONISTICA.

In un periodo di crisi dell'associazionismo ma di aumentata 
attenzione al valore del terzo settore io credo che il coinvol-
gimento, IN TOTALE GRATUITA', di Lions che dedicano il loro 
tempo, la propria professionalità, il proprio amore e, perchè 
no, la propria ambizione per concretizzare il nostro motto 
"WE SERVE" meriti tutta la nostra GRATITUDINE 

Altra cosa è mettere sul piedistallo troppe "autorità" se così 
vogliamo chiamarle. Anche se è naturale che ogni Multidistret-
to abbia differenti ritualità, io direi che gli officer sono i primi 
a doversi "rimboccare le maniche" a realizzare quel lionismo 
con i piedi per terra che ci vede tutti impegnati a realizzare 
le piccoli e grandi opere che la nostra vocazione al servizio ci 
impone. 

Qualora, in alcuni Distretti o in alcuni settori del nostro Di-
stretto, la "corte del Governatore" faccia sentire i semplici soci 
meno parte della grande e prestigiosa famiglia lionistica e si 
evidenzi una preponderante parte rituale è giusto denunciar-
ne la negatività. Da past governatore e da officer distrettuale 
in tutta onestà non ho assolutamente la sensazione che que-
sto accada nel Distretto 108 A, semmai il contrario.

Il Direttore
PDG Giulietta Bascioni Brattini
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DONA IL 5x1000 ALLA FONDAZIONE 
C.F. 92041830396 

C/c presso Banca delle Marche, sede di Macerata,
IBAN: IT56 Z 060 5513 4010 0000 0017 244

La Fondazione Lions Clubs per la solidarietà è un Ente morale, 
ONG, senza fini di lucro,  che ha lo scopo di incoraggiare,  

promuovere e sostenere azioni di solidarietà sociale, tutelare e 
valorizzare la natura, l’ambiente e le attività d’interesse culturale, 

storico e artistico. 

La creatività dei Clubs,  
la ricchezza delle relazioni individuali,  

lo spirito di servizio, la partecipazione attiva,  
la concretezza operativa e... 

un piccolo gesto.  

p



COOSSMO
nostrodelcentroAl

seici

TU.
www.cooss.it

/ Salute Mentale

Concept by GAZDUNA PROJECT                              


